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LA DECISIONE

di Gino Pagliuca e Marco Sabella

L’aumento di 25 centesimi costa dai 15 ai 20 euro al
mese ogni 100 mila euro di debito a seconda del tasso di
ammortamento e della durata residua del mutuo. I Btp a
breve termine hanno già incorporato il rialzo dei tassi

Pier Silvio Berlusconi, violento incidente in auto mentre tornava dal lavoro: illeso grazie alle cinture di sicurezza e all'airbag

Tassi, la Bce torna ad alzarli dopo due anni e mezzo: cosa cambia per mutui,
prestiti e obbligazioni

Il camper lunare (per gli
astronauti) parla italiano






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



FINANZABORSARISPARMIOTASSECONSUMICASALAVOROTRASPORTIIMPRESELIFENAUTICAPENSIONICHIEDI ALL'ESPERTOINNOVAZIONEOPINIONIPROFESSIONISTI

Finanza

Accedi

Vai all'articolo https://www.corriere.it/economia/finanza/26_giugno_11/tassi-la-bce-torna-ad-alzarli-dopo-due-anni-e-mezzo-cosa-camb
ia-per-mutui-prestiti-e-obbligazioni-1ad25b5a-6e66-4c45-ab3c-571053bcdxlk.shtml
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Come previsto dagli operatori e dagli investitori professionali, nella
riunione del Consiglio direttivo della Bce l’istituto di Francoforte ha
deciso di alzare i tassi di interesse di area euro di 0,25 punti
percentuali. Non lo faceva da più di due anni e mezzo: l’ultima volta fu
il 14 settembre 2023. Il tasso sui depositi sale, così, dal 2% al 2,25%,
quello sulle operazioni principali di rifinanziamento al 2,40% e
quello sui prestiti marginali al 2,65%

«La decisione del Consiglio Direttivo di rialzare i tassi di 25 punti
base è 
stata unanime e non ci sono state proposte alternative. La
raccomandazione del capo economista e le stime dello staff sono
state accolte senza riserve», ha affermato  la presidente della Bce
Christine Lagarde, in conferenza stampa.

Le nuove stime sull’inflazione: al 3% nel
2026
Nello scenario di base delle nuove proiezioni degli esperti
dell'Eurosistema 
della Bce, l'inflazione complessiva si collocherebbe in media al 3,0%

Christine Lagarde, presidente della Bce

Le guide per approfondire i temi
più discussi

Ricerca un termine nelle guide

Le Guide



11-GIU-2026

Visitatori unici giornalieri: 783.280 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- D
S6

64
0 

- D
W

10
12

WEB 23



nel 2026, al 2,3% nel 2027 e al 2,0% nel 2028. L'inflazione al netto
della componente energetica e alimentare si porterebbe in media al
2,5% nel 2026 e nel 2027 e al 2,2% nel 2028. Rispetto all'esercizio di
marzo, gli esperti hanno corretto al rialzo le proiezioni per l'inflazione
del 2026 e del 2027 nello scenario di base, soprattutto a causa della
traiettoria più elevata dei prezzi dell'energia, che in certa misura
dovrebbero trasmettersi all'inflazione degli alimentari, dei beni di
consumo e dei servizi. 
«Il conflitto in Medioriente sta generando pressioni inflazionistiche e
la 
decisione di aumentare i tassi è solida rispetto a una serie di scenari
che 
delineano come lo shock potrebbe evolvere e incidere sulle
prospettive di medio termine per l'area dell'euro». La Bce ha
ribadito che «il Consiglio direttivo si impegna a definire la politica
monetaria in modo da assicurare che l'inflazione si stabilizzi
sull'obiettivo del 2% a medio termine. In linea con questo impegno,
ha deciso oggi di innalzare di 25 punti base i tre tassi di interesse».

Con la decisione di oggi di alzare i tassi di interesse «restiamo ben 
posizionati per navigare l'incertezza causata dalla guerra,
monitoreremo 
attentamente la situazione e seguiremo un approccio basato sui dati,
in cui le 
decisioni vengono prese, volta per volta, per determinare la linea
appropriata. Senza vincolarci ad un percorso predeterminato», ha
affermato la presidente della Bce, Christine Lagarde nella conferenza 
stampa al termine del Consiglio direttivo.

La crescita rallenta ma rimane positiva
L'area euro, al netto di una caduta una tantum del Pil in Irlanda, «è in 
crescita nel primo trimestre» anche se la guerra in Medio Oriente 
«pesa sull'attività economica e le survey indicano un rallentamento».
Inoltre «il mercato del lavoro rimane resiliente», ha sottolineato
Lagarde. «La maggior spesa dei governi in difesa e infrastrutture
dovrebbe continuare a sostenere gli investimenti pubblici»,
contribuendo a «offrire un cuscinetto alle conseguenze della guerra». 

POLITICA MONETARIA

VEDI TUTTE LE GUIDE

COMPRAVENDITA
IMMOBILI

LEGGE 104

FATTURA
ELETTRONICA. COS’È E
COME FUNZIONA.

CRIPTOVALUTE. QUALI
SONO E COME
FUNZIONANO.
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di  Federico Fubini

Cosa cambia per i mutui
Anche questa volta la lettura dei dati giornalieri dell’Euribor non ha
ingannato: il tasso a tre mesi è salito di circa 25 centesimi nelle
ultime settimane anticipando di fatto la decisione della Bce
annunciata oggi. Un aumento di 25 centesimi costa dai 15 ai 20 euro
al mese ogni 100 mila euro di debito a seconda del tasso di
ammortamento e della durata residua del debito. Anche se vi è stata
un’accelerazione nelle ultime settimane, l’Euribor ha iniziato la sua
corsa già a inizio anno e ora il parametro trimestrale viaggia attorno
a 2,40%; nel frattempo però è aumentato, sempre a causa
dell’incertezza dello scenario geopolitico, anche l’Eurirs, il parametro
che serve a determinare il pricing dei finanziamenti a tasso fisso. Il
ventennale ora oscilla attorno a 3,3%. I novanta centesimi di
differenza rispetto all’Euribor si riducono se si considera il tasso a cui
sono proposti al cliente finale i finanziamenti, perché le banche
cercano di indurre i debitori a scegliere il fisso (una scelta prudenziale
ampiamente giustificata) e di fatto il gap si riduce oggi a circa 50
centesimi in favore del variabile. 

LE CONSEGUENZE DEL CONFLITTO

di  Elena Tebano

La Bce alzerà i tassi
d’interesse? Il «colpo
di avvertimento»
sull’inflazione (per
evitare l’errore del
2022)

Pasti saltati, niente
autobus, preservativi
più cari: il costo della
guerra in Iran lo
pagano soprattutto i
più poveri (anche
negli Usa)

di  Eleonora Chioda

Sergio Savaresi, dai
laboratori del Politecnico
alla start-up per l’auto
italiana a guida autonoma:
«Fra tre anni il robot-
sharing sarà in strada»

di  Redazione Economia

Riscatto della laurea o
pensione integrativa? Un
confronto per capire: la
risposta su «Chiedi
all’esperto»

Villa Certosa, le 100 foto
inedite del paradiso sardo
dei Berlusconi (nel
catalogo per la vendita)
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Mutui, meglio il tasso fisso o variabile?
Un vantaggio che non si sa per quanto tempo ancora sia destinato a
durare visto che sulla base dei futures dell’Euribor mutui.it calcola che
la rata di un finanziamento da 125 mila euro a 25 anni di qui fino a
fine anno potrebbe toccare circa 626 euro. Se tali previsioni si
avverassero, considerando che a gennaio 2026 la rata del mutuo
sopra indicato era pari a 578 euro, l’aumento complessivo della rata
media su base annua sarebbe di circa 50 euro. Secondo i dati di
Mutui.it, da gennaio a maggio, l’importo medio richiesto è aumentato
dell’1,7% rispetto a dodici mesi fa, arrivando a 139.663 euro, a fronte
di una crescita del valore medio dell’immobile oggetto di
finanziamento (+1,8%; 211.679 euro). Resta quasi plebiscitaria la
preferenza dei nuovi mutuatari per il tasso fisso; il variabile o misto,
che oggi rappresenta l’8% della domanda, nello stesso periodo dello
scorso anno era appena l’1% della richiesta.
Infine va segnalato che l’aumento del costo dei mutui perlomeno nel
primo trimestre dell’anno non ha avuto impatto sulle compravendite
immobiliari, che nel periodo sono salite, secondo i dati dell’Agenzia
delle Entrate appena resi noti, del 4,4% rispetto allo stesso periodo
del 2025. Bene le grandi città, con Roma + 5,1% e Milano a +7,1%. La
quota degli acquisti finanziati con il mutuo è salita al 47,8%, 2,8
punti in più rispetto al quarto trimestre 2025. Questo nonostante il
tasso medio delle operazioni di finanziamento sia salito in un anno
di 40 centesimi, dal 3,22 al 3,62%.

LE PREVISIONI DEL DIW

di  Giuliana Ferraino

I rendimenti obbligazionari: la «sensibilità»
dei titoli a breve termine 
A differenza del mercato azionario il comparto delle obbligazioni
tende a muoversi con grande anticipo rispetto agli eventi annunciati.
Non ha fatto eccezione la riunione del Board della Bce dell’11 giugno

Il caro energia fa
scivolare la Germania
in recessione. «No agli
sconti sulla benzina»

di  Mario Gerevini

LA STRATEGIA

di Valentina Iorio

Sace, nuovo piano da 150
miliardi: la «spinta alla
crescita» dal tessile
all’high-tech

LA STORIA
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2026, un appuntamento che, già da settimane, secondo le previsioni
degli operatori e degli investitori avrebbe portato a un aumento dei
tassi di interesse di area euro di 25 centesimi. Sulla base di questa
aspettativa - che l’opinione generale del mercato ha stimato con un
grado di probabilità superiore al 90% - gli operatori avevano già
preso le loro decisioni di investimento. Ecco, dunque, perché il
rendimento dei titoli di Stato italiani si era già allineato al nuovo
tasso di riferimento, soprattutto per quanto riguarda i titoli a breve
termine. Così i Btp scambiati sul mercato secondario con scadenza a 1
e 2 anni hanno visto crescere i rendimenti di circa 15-20 punti negli
ultimi 2 mesi, portandosi rispettivamente al 2,66% lordo per il Btp
con scadenza 1 giugno 2027 e al 2,91% per il titolo con scadenza 15
giugno 2028. A cinque anni, il Btp 1 giugno 2031 si spinge fino al
3,21% di rendimento. Come si vede al prolungarsi della durata del
titolo il tasso cresce lentamente. Quindi al  netto dell’imposta del
12,5% sugli interessi non riesce sulle scadenze brevi a salvaguardare
il valore del capitale investito, eroso da un’inflazione media che a fine
anno secondo le stime toccherà il 3%- 

I Btp «lunghi»:  a 10 anni tasso stabile al
3,83% 
L’andamento dei rendimenti sulle scadenze più prolungate è meno
collegato alle scelte di politica monetaria e si basa maggiormente
sulle aspettative di tasso e di aumento dell’inflazione di più lungo
termine. Attualmente il mercato stima che la Bce interverrà con un
secondo aumento del costo del denaro di 25 punti base a settembre, il
che porterebbe il costo del denaro in area euro al 2,5%. Tuttavia le
aspettative inflazionistiche - almeno per il momento - non sono
eccessivamente pessimistiche e la Bce ipotizza un tasso di aumento
medio dei prezzi nel 2026 al 3% con un piccolo del 3,4% e un
graduale rientro verso il 2% già a fine 2027 (2,3%) e 2028 (2%). Di
fronte a questi scenari di medio periodo che non «scaldano» più
tanto la tensione inflattiva i titoli a 10 anni hanno avuto movimenti
limitati. Di fatto il Btp a 10 anni si muove da 2 mesi all’interno di un
forchetta di rendimento compresa fra il 3,70% e il 3,99%. Oggi, 11
giugno, il rendimento è del 3,83% e il rialzo del costo del denaro non
ha avuto alcun effetto sul tasso offerto dai Btp. Il cui rendimento è
influenzato dalle aspettative di lungo termine e dall’andamento dello
spread Btp Bund, anch’esso relativamente stabile da settimane
intorno ai 75 punti. 

di Francesco Bertolino

Streparava, l’officina
bresciana nata in una
chiesa sconsacrata oggi
fornisce le sospensioni a
Lamborghini e Mercedes

TECNOLOGIA

di Fabio Savelli

La Nasa punta a una base
permanente sulla Luna
entro il 2029 (e l’Italia
costruirà la casa lunare)

ARCHEOLOGIA DELLA BIODIVERSITÀ
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Prestiti personali, i  tassi praticati alla
clientela hanno anticipato la Bce
Anche per quanto riguarda i prestiti personali si ha un effetto
analogo a quello dei rendimenti sui titoli a breve termine, che
recepiscono con anticipo le decisioni (previste dal mercato) sulle
future decisioni della Bce. Una analisi condotta dal portale Facile.it su
un campione di 40 mila richieste di presti (10mila euro in 5 anni)
mostra che da gennaio a marzo del 2026 il tasso praticato alla
clientela è stato sostanzialmente allineato al 7,5%, per poi «saltare»
al 7,8%, quindi con un aumento di 30 centesimi, ad aprile e a maggio,
quando il mercato ha iniziato a scontare due aumenti da 25 centesimi
del costo del denaro da parte della Bce. Gli analisti di Facile.it
confermano che «i primi aumenti dei tassi sui prestiti si sono già
verificati fin da aprile 2026, quando cominciavano ad essere evidenti
le ricadute che la guerra in Iran stava avendo sull’inflazione». 

I calcoli della Fabi su Tv, smartphone e auto a
rate
Secondo calcoli della Fabi - il principale sindacato dei lavoratori
bancari in Italia - una lavatrice da 700 euro acquistata con un
finanziamento di cinque anni costa complessivamente 877 euro: 177
euro in più rispetto al prezzo di listino, con una rata mensile di
appena 15 euro. Uno smartphone da 850 euro finanziato in due anni
arriva a costare 934 euro, con 84 euro di interessi e una rata di 39
euro al mese. Per un televisore da 1.200 euro rateizzato in tre anni la
spesa finale sale a 1.379 euro, con 179 euro di maggiore costo e una
rata mensile di 38 euro. L'impatto degli interessi cresce in modo più
evidente all'aumentare dell'importo finanziato. Un viaggio da 5.000
euro acquistato a rate in quattro anni costa complessivamente 6.001
euro, con oltre 1.000 euro di interessi e una rata mensile di 125 euro.
Ancora più significativo il caso di un'automobile da 20.000 euro
finanziata in sei anni: la spesa complessiva arriva a 26.136 euro, con
oltre 6.100 euro di interessi e una rata di 363 euro al mese. Una cifra
che, nell'arco dell'intero finanziamento, equivale a pagare l'auto
quasi un terzo in più rispetto al suo prezzo reale. La rateizzazione
consente di affrontare acquisti che, in un'unica soluzione, sarebbero

di Alessandra Nardini

Api infarinate e
privatizzazione degli
alveari: così l’Irlanda
medievale normava gli
sciami per proteggerli

IL GRUPPO

di Valentina Iorio

Cereal Docks acquisisce
Prd-Pasini Riso e Derivati
e si rafforza negli
ingredienti a base di riso e
gluten free
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difficili da sostenere. Ma il prezzo della comodità è concreto e
misurabile: più si allunga la durata del finanziamento e più alto è
l'importo, maggiore è la cifra che si aggiunge al prezzo reale del bene.
Per gli acquisti più costosi, come l'automobile, la differenza può
arrivare a valere diverse mensilità di stipendio, con un peso che incide
in modo duraturo sul bilancio familiare.

APPROFONDISCI CON IL PODCAST

The player is loading ...

LEGGI ANCHE

Pasti saltati, niente autobus, preservativi più cari: il
costo della guerra in Iran lo pagano soprattutto i più
poveri (anche negli Usa) di Elena Tebano

Il caro energia fa scivolare la Germania in recessione.
«No agli sconti sulla benzina» di Giuliana Ferraino

Inflazione Usa, i prezzi tornano a correre: 4,2% a
maggio e si allontana il taglio dei tassi della Fed di
Giuliana Ferraino

Tasse, aumenta la disparità di trattamento tra
lavoratori dipendenti e autonomi: il rapporto Upb
evidenzia l’iniquità fiscale sul lavoro di Enrico Marro

di Massimiliano Del Barba

«Luxury peluche», dal Nord
Europa i giochi vintage che
battono le console: il caso
dei topolini di Maileg

TECNOLOGIA

di Edoardo Nastri, inviato a Berlino

Bosch investe sul futuro:
così i robot umanoidi e l’Ai
cambieranno le fabbriche,
un mercato da 200 miliardi
di dollari

ALIMENTAZIONE
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Mutui, cosa cambia dopo l'aumento dei
tassi: i prestiti reggono e si guarda al
fisso. Calcoli e simulazioni
In un mercato che vive di aspettative c'è da scommettere che un altro
adeguamento al rialzo ci sarà, a partire dai nuovi finanziamenti

adv









di Roberta Amoruso 4 Minuti di Lettura

venerdì 12 giugno 2026, 00:09 - Ultimo aggiornamento: 08:26

Articolo riservato agli abbonati premium

I segnali del rialzo dei tassi in arrivo
c'erano già nei prestiti di famiglie e
imprese. La svolta della Bce è di fatto già
incorporata nel maggiori costi dei
prestiti fotografati nelle ultime
settimane. Ma la prima mossa di
Francoforte dopo tre anni di pausa ha cambiato il clima, dicono gli
esperti. E dunque in un mercato che vive di aspettative c'è da
scommettere che un altro adeguamento al rialzo ci sarà, a partire dai
nuovi finanziamenti. E di sicuro il flusso di richieste di mutui (un
mercato da oltre 400 miliardi in Italia) si sposterà più sul tasso fisso,
più vantaggioso in prospettiva rispetto al variabile.

Più difficile è capire quale effetto questo adeguamento avrà sul ritmo di
crescita dei prestiti in Italia, se la stretta di politica monetaria andrà
oltre. Il presidente di Confindustria, Emanuele Orsini, ha già bocciato la
decisione, «lontana da una visione di lungo periodo» mentre si chiede
alle imprese, già in difficoltà, di investire. Anche Confesercenti teme un
freno agli investimenti, come le piccole imprese di Confartigianato,
della Cna e di Confcooperative.

Gli argini

adv

Vai all'articolo https://www.ilmessaggero.it/economia/news/mutui_cosa_cambia_tassi_fissi_quale_conviene_ora_calcoli-9586949.html
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Finora, per la verità, nonostante gli aumenti incorporati in anticipo il
mercato ha dimostrato di tenere bene. Gli ultimi dati di Bankitalia
dicono che in aprile i prestiti al settore privato sono aumentati del 2,8%
sui dodici mesi (2,7% il mese prima).

Mentre i prestiti alle famiglie sono aumentati del 2,6% (2,7% nel mese
precedente) e quelli alle società non finanziarie sono cresciuti del 3,1%
(2,8 in marzo). Questo nonostante, sempre ad aprile, il secondo mese
di guerra, il Tasso Annuale Effettivo Globale (Taeg) sui nuovi prestiti alle
famiglie per l'acquisto di abitazioni si sia collocato al 3,91% (con un
leggero incremento rispetto al 3,81 nel mese precedente), con il Taeg
sulle nuove erogazioni di credito al consumo che si è collocato al 10,41
per cento (10,34 nel mese precedente).

È invece un po' più generoso l'incremento dei tassi sui nuovi prestiti alle
società non finanziarie arrivati al 3,56 per cento (3,38 nel mese
precedente). Qualcosa che si fa sentire quando c'è in gioco l'accesso al
credito di migliaia di Pmi. Se una stretta sul credito non si è percepita
finora è forse anche perché i costi in Italia sono rimasti in una forchetta
accettabile, più del resto d'Europa visto che guardando al quarto
trimestre del 2025 il mercato italiano dei mutui si è confermato tra i più
competitivi in Ue, secondo l'European Mortgage Federation.

Gli scenari

Questi numeri fanno ben sperare anche per gli effetti che devono
ancora venire dal rialzo Bce. Il mercato aveva capito da un po' che
stava per arrivare il primo colpo della Bce per tenere a bada l'inflazione
spingendo l'Euribor, l'indice che si fa sentire sulle rate variabili dei mutui.
L'analisi dell'indice a tre mesi, secondo Facile.it, ha evidenziato come da
prima dello scoppio del conflitto ad oggi sia salito di quasi 30 punti
base, arrivando al 2,31% il 5 giugno scorso. Con un aumento di una
decina di euro tra marzo e giugno (l'esborso mensile è passato dai 579
euro di marzo ai 590 euro di giugno).
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SULLO STESSO ARGOMENTO

La stessa rata per un mutuo variabile standard (126.000 euro in 25
anni) potrebbe quindi crescere ora di circa 16 euro, arrivando a 606
euro, secondo gli esperti che mantengono però una certa prudenza.
«Se è vero che l'Euribor si muove in base alle aspettative sui tassi Bce,
non è detto che lo faccia con lo stesso passo e con gli stessi tempi di
questi ultimi, bisognerà quindi aspettare ancora un po' per capire
come cambieranno nel concreto le rate», puntualizzano da Facile.it. «È
bene ricordare, però, che l'impatto degli aumenti sarà diverso per
ciascun mutuatario in base all'importo residuo del finanziamento e al
numero di rate ancora da pagare: più si è vicini alla fine del piano di
ammortamento, minore sarà l'effetto». Per Mutuionline.it il vantaggio
oggi ancora favorevole al variabile rispetto al fisso è destinato a ridursi,
rendendo ancora più importante una valutazione attenta del proprio
profilo: per chi privilegia la stabilità, il tasso fisso rappresenta oggi una
soluzione particolarmente interessante.

Impatti

Mentre il variabile continuerà invece a offrire un risparmio, seppure più
contenuto, e una maggiore esposizione alle decisioni della Bce.
L'effetto tassi, neutro per i mutui a tasso fisso in corso, condizionerà
infatti quelli ancora da stipulare. E se per la Fabi i tassi sui nuovi mutui
sono destinati a superare il 4%, il ceo di Intesa Sanpaolo, Carlo Messina
nei giorni scorsi buttava acqua sul fuoco: «Sono convinto che finché i
tassi aumenteranno di 50 punti non ci saranno impatti significativi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Vai all'articolo https://www.repubblica.it/economia/2026/06/11/news/bce_aumento_tassi_quanto_puo_salire_rata_mutuo-425403819/?
ref=RHLF-BG-P3-S1-T1-PP
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Bce simulazioni facile

La decisione della Banca centrale europea di rialzare i tassi d’interesse 
per la prima volta dal 2023 segna una brusca inversione di rotta spinta 
dalle pressioni inflazionistiche legate al conflitto in Medio Oriente che 
ha gonfiato i prezzi dell’energia. Tra mutui più costosi e acquisti a rate 
che richiederanno esborsi maggiori, a subirne gli effetti saranno anche i 

bilanci delle famiglie. L’Euribor a tre mesi, il parametro di riferimento per gran parte dei mutui variabili, era 
già risalito dal 2,01% di fine febbraio al 2,31% del 5 giugno, incorporando le aspettative dei mercati su 
una stretta monetaria. Secondo le simulazioni di Facile.it, la rata di un mutuo variabile standard da 
126mila euro in 25 anni, che a gennaio era pari a 578 euro, è già salita a circa 590 euro a giugno. Con il 
rialzo di 25 punti base deciso dalla Bce, la rata arriverà a circa 606 euro al mese. E le previsioni indicano 
ulteriori rincari nei prossimi mesi. Sulla base delle quotazioni dei futures, Facile.it stima che la rata possa 
raggiungere i 626 euro entro la fine dell’anno o all’inizio del 2027. Rispetto a gennaio, l’aumento 
complessivo sarebbe quindi vicino ai 50 euro mensili, pari a circa 600 euro l’anno. L’impatto degli aumenti 
sarà però diverso per ciascun mutuatario in base all’importo residuo del finanziamento e al numero di rate 
ancora da pagare: più si è vicini alla fine del piano di ammortamento, minore sarà l’effetto. Il rialzo dei 
tassi non colpisce soltanto chi ha un mutuo. Anche il credito al consumo è destinato a diventare più 
oneroso. Secondo uno studio della Fabi, una lavatrice da 700 euro acquistata con un finanziamento 
quinquennale arriva a costare complessivamente 877 euro, mentre uno smartphone da 850 euro pagato 
in due anni supera i 930 euro. Per gli acquisti di importo più elevato l’effetto degli interessi diventa molto 
più pesante: un viaggio da 5mila euro finanziato in quattro anni costa oltre 6mila euro e un’automobile da 
20mila euro acquistata a rate nell’arco di sei anni arriva a richiedere più di 26mila euro complessivi. Più 
aumenta il costo del denaro, insomma, più cresce la quota di reddito che le famiglie devono destinare al 
pagamento degli interessi, riducendo le risorse disponibili per altre spese. È proprio questo del resto uno 
dei canali attraverso cui la Bce punta a raffreddare l’inflazione: frenare domanda e consumi per contenere 
la crescita dei prezzi.

Vai all'articolo https://www.ilfattoquotidiano.it/2026/06/11/che-succede-a-mutui-e-prestiti-dopo-laumento-dei-tassi-limpatto-sui-bilanci-d
elle-famiglie/8415839/
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Case, auto viaggi e... Quanto costa comprare a rate dopo il nuovo rialzo dei 
tassi

Fonti preferite Quanto costa comprare a rate dopo il nuovo rialzo dei 
tassi. Il report Con il rialzo dei tassi deciso dalla Banca centrale 
europea, il costo dei mutui potrà tornare a superare il 4%, riportandosi 
su livelli che incidono in modo significativo sui bilanci delle famiglie. Se 

nel 2025 il tasso medio applicato ai finanziamenti per l’acquisto di abitazioni era di poco superiore al 3%, 
oggi il confronto con un tasso che potrebbe salire fino al 4,25% evidenzia un aumento consistente delle 
rate mensili. L’incremento è già evidente sui mutui di importo più contenuto. Per un finanziamento da 
50.000 euro la maggiore spesa mensile oscilla tra 29 euro su una durata di 10 anni e 35 euro su 
trent’anni. Per un mutuo da 100.000 euro l’aumento della rata va da 59 a 70 euro al mese, mentre per un 
finanziamento da 150.000 euro la crescita è compresa tra 88 e 106 euro mensili. L’impatto aumenta al 
crescere dell’importo richiesto. Su un mutuo da 200.000 euro l’incremento della rata è compreso tra 118 e 
141 euro al mese, mentre per un finanziamento da 250.000 euro si arriva fino a 176 euro in più ogni 
mese, pari a oltre 2.100 euro nell’arco di un anno. La durata del rimborso amplifica ulteriormente gli effetti 
del rialzo dei tassi. Più si allunga il piano di ammortamento, maggiore è il peso degli interessi sul costo 
complessivo del finanziamento. In un contesto nel quale il costo della vita continua a rimanere elevato e il 
potere d’acquisto delle famiglie resta sotto pressione, l’aumento del costo del credito rappresenta un 
ulteriore onere che incide sulla capacità di spesa, sul risparmio e sulla programmazione delle scelte 
economiche future. Il credito per l’acquisto dell’abitazione supera i 444 miliardi di euro fonte Fabi 
Nonostante gli anni segnati dall’inflazione, dall’aumento del costo della vita e dai rialzi dei tassi 
d’interesse, la casa continua a rappresentare la principale forma di investimento delle famiglie italiane. Lo 
dimostra l’andamento del credito destinato all’acquisto delle abitazioni, che tra il 2023 e l’aprile 2026 è 
cresciuto di oltre 20 miliardi di euro, passando da 423,978 miliardi a 444,258 miliardi di euro, con un 
incremento complessivo del 4,78%. Dopo una fase di sostanziale rallentamento nel 2024, quando la 
crescita si era fermata allo 0,38%, il mercato dei mutui ha mostrato evidenti segnali di ripresa. Lo stock 
dei finanziamenti per l’acquisto della casa è infatti aumentato di oltre 14,5 miliardi di euro nel 2025 
(+3,41%), registrando l’incremento più consistente dell’intero periodo analizzato. La crescita è proseguita 
anche nei primi mesi del 2026, con un ulteriore aumento di circa 4,2 miliardi di euro (+0,95%), che ha 
portato il totale dei mutui alle famiglie oltre la soglia dei 444 miliardi. Un dato che conferma come 
l’acquisto dell’abitazione continui a rappresentare una priorità per milioni di italiani, nonostante un 
contesto economico ancora caratterizzato da una forte attenzione ai bilanci familiari. La dinamica 
osservata negli ultimi due anni evidenzia una domanda di credito rimasta solida e una persistente 
propensione all’investimento immobiliare. Proprio per questo motivo, il nuovo rialzo dei tassi deciso dalla 
Banca centrale europea rischia di incidere su un mercato che aveva mostrato segnali di recupero dopo la 
fase più difficile legata al caro denaro. L’aumento dello stock dei mutui testimonia, da un lato, la capacità 
delle famiglie di continuare a programmare investimenti di lungo periodo; dall’altro, evidenzia una 
crescente esposizione debitoria che accompagna per molti anni i bilanci familiari. In questo scenario, 

Vai all'articolo https://www.affaritaliani.it/economia/case-auto-viaggi-e-quanto-costa-comprare-a-rate-dopo-il-nuovo-rialzo-dei-tassi.htm
l
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l’evoluzione del costo del credito continuerà a rappresentare uno degli elementi più rilevanti per il mercato 
immobiliare e per le scelte economiche delle famiglie italiane. fonte Fabi Il rialzo dei tassi deciso dalla 
Banca centrale europea non riguarda soltanto i mutui per l’acquisto della casa. Anche il credito al 
consumo risente dell’aumento del costo del denaro, con effetti diretti sul prezzo finale di beni e servizi 
acquistati a rate. Quando cresce il costo dei finanziamenti, infatti, aumenta anche la quota di interessi 
pagata dalle famiglie e diventa più elevata la spesa complessiva sostenuta per completare l’acquisto. Una 
lavatrice da 700 euro acquistata con un finanziamento di cinque anni costa complessivamente 877 euro: 
177 euro in più rispetto al prezzo di listino, con una rata mensile di appena 15 euro. Uno smartphone da 
850 euro finanziato in due anni arriva a costare 934 euro, con 84 euro di interessi e una rata di 39 euro al 
mese. Per un televisore da 1.200 euro rateizzato in tre anni la spesa finale sale a 1.379 euro, con 179 
euro di maggiore costo e una rata mensile di 38 euro. L’impatto degli interessi cresce in modo più 
evidente all’aumentare dell’importo finanziato. Un viaggio da 5.000 euro acquistato a rate in quattro anni 
costa complessivamente 6.001 euro, con oltre 1.000 euro di interessi e una rata mensile di 125 euro. 
Ancora più significativo il caso di un’automobile da 20.000 euro finanziata in sei anni: la spesa 
complessiva arriva a 26.136 euro, con oltre 6.100 euro di interessi e una rata di 363 euro al mese. Una 
cifra che, nell’arco dell’intero finanziamento, equivale a pagare l’auto quasi un terzo in più rispetto al suo 
prezzo reale. fonte Fabi La rateizzazione consente di affrontare acquisti che, in un’unica soluzione, 
sarebbero difficili da sostenere. Ma il prezzo della comodità è concreto e misurabile: più si allunga la 
durata del finanziamento e più alto è l’importo, maggiore è la cifra che si aggiunge al prezzo reale del 
bene. Per gli acquisti più costosi, come l’automobile, la differenza può arrivare a valere diverse mensilità 
di stipendio, con un peso che incide in modo duraturo sul bilancio familiare. Sileoni: “La casa resta il 
primo investimento degli italiani, ma i tassi più alti possono frenare la ripresa” «Il rialzo dei tassi deciso 
dalla Banca centrale europea arriva in una fase nella quale gli italiani hanno continuato a investire nella 
casa nonostante l’inflazione, il caro vita e le difficoltà degli ultimi anni. La crescita dei mutui dimostra che 
l’abitazione resta il principale investimento delle famiglie e uno dei motori più importanti dell’economia 
reale. Una nuova stretta sul costo del denaro rischia però di rallentare questa dinamica. Quando 
aumentano i tassi, diventa più oneroso accedere al credito e molte famiglie sono costrette a rinviare o 
ridimensionare i propri progetti. Gli effetti non riguardano soltanto il mercato immobiliare, ma si estendono 
ai consumi e, più in generale, agli investimenti delle famiglie. La lotta all’inflazione è un obiettivo 
necessario, ma occorre evitare che le misure adottate finiscano per comprimere la domanda interna e 
rallentare la crescita. La casa continua a rappresentare una priorità per milioni di italiani: rendere più 
difficile l’accesso al credito significa incidere direttamente sulle prospettive economiche delle famiglie e 
del Paese”, commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. Leggi anche 
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"Lagarde è di nuovo in ritardo nella lotta all'inflazione". Parla Franco Bruni 
(Bocconi-Ispi)

l'intervista "Lagarde è di nuovo in ritardo nella lotta all'inflazione". Parla 

Franco Bruni (Bocconi-Ispi) L’economista critica la prudenza di 

Francoforte: il rialzo di 25 punti base non basta se lo choc energetico 

trova mercati pieni di liquidità e aspettative sull'inflazione ancora troppo 

incerte. Il colloquio di Print Christine Lagarde (foto Ansa) Mentre in Europa  la Bce ha dato il fischio di 

inizio a una politica monetaria più restrittiva , negli Stati Uniti la Fed continua a eludere il tema tassi che 

sa essere un punto sensibile per l’amministrazione di Donald Trump che si avvia alle elezioni di midterm. 

Questo, almeno, è il quadro in apparenza. In realtà, secondo Franco Bruni, economista dell’Università 

Bocconi e vice presidente dell’Ispi, “la Bce è ancora una volta in ritardo nella lotta all’inflazione. La 

presidente Lagarde ha detto che vuole riportare il livello dei prezzi all’obiettivo del 2 per cento, ma ha 

persistito in questo assurdo approccio di dipendenza dai dati che già in generale rende poco chiara la 

politica monetaria della Bce e in questo particolare contesto internazionale, con l’aumento dei beni 

energetici che continua a spingere i prezzi, tiene troppo aperti gli scenari e non ancora le aspettative”. 

Cosa doveva fare secondo lei? “Dire in modo chiaro, ad esempio, che entro la fine di quest’anno 

l’inflazione sarà stroncata oppure che ci saranno tanti rialzi dei tassi quanti saranno necessari per 

riportare l’inflazione al 2 per cento in un determinato lasso di tempo. Insomma, un aumento dello 0,25 per 

cento mi sembra una decisione troppo timida e anche tardiva di fronte a una corsa dell’inflazione degli 

ultimi due mesi”. Il problema è che già con questo lieve rialzo dei tassi la mazzata arriverà ai consumatori. 

La Fabi (la Federazione autonoma dei bancari) calcola che i mutui a tasso variabile si porteranno al 4 per 

cento e che ci sarà un impatto anche sul credito al consumo. Senza contare che sul mercato si 

scommette su altri due rialzi della Bce per la fine del 2026. “Si scommette, appunto, perché nessuno lo sa 

e le aspettative non vengono ancorate come si fa di solito proprio per consentire una pianificazione 

corretta delle spese delle famiglie e degli investimenti delle imprese”. Secondo l’economista, la Bce sta 

ripetendo l’errore del 2022, quando, in seguito all’invasione dell’Ucraina da parte della Russia, l’inflazione 

europea galoppò indisturbata oltre il 10 per cento. Ma siamo lontani da quei livelli, non crede? “Bisogna 

considerare le condizioni di fondo in cui ci troviamo. C’è un eccesso di liquidità sui mercati, che sta 

alimentando anche qualche bolla speculativa. Questo si verifica sia in Europa che negli Stati Uniti e 

rappresenta il terreno più favorevole per fare correre l’inflazione non appena si verifica uno choc, come 

quello della chiusura dello Stretto di Hormuz. Nessuno ne parla, ma quello che andrebbe fatto al più 

presto è una misura strutturale e cioè ridurre la quantità dei titoli depositati dal sistema bancario presso le 

banche centrali perché questo crea una distorsione. Tra l’altro, quando aumenta il tasso ufficiale, 

aumenta anche il margine di interesse incassato dagli istituti di credito”. Per la verità, la riduzione del 

bilancio della Fed è esattamente quello che il neo presidente, Kevin Warsh, ha detto di voler fare mentre 

non parla della lotta all’inflazione. “Warsh fa bene se agisce sulla liquidità, anche se credo che non potrà 

evitare a lungo la stretta monetaria e lo sa perfettamente sia lui che Trump. Credo che la Fed stia 

spostando il suo obiettivo verso la deregulation finanziaria. E’ questo che interessa veramente alla Casa 

Vai all'articolo https://www.ilfoglio.it/economia/2026/06/12/news/lagarde-e-di-nuovo-in-ritardo-nella-lotta-allinflazione-parla-franco-bruni

-bocconi-ispi--400438
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Bianca, che si rassegnerà ad accettare qualche aumento dei tassi”. In ogni caso, Warsh debutterà la 

prossima settimana con la sua prima riunione e i dati non giocano a suo favore. Sono in forte aumento sia 

i prezzi dei beni di consumo che quelli all’ingrosso e alcuni analisti cominciano a temere che la Fed possa 

restare indietro rispetto alla corsa dell’inflazione. Secondo George Brown, senior economist di Schroders, 

i prezzi dell’energia rischiano di andare fuori controllo mentre la contestuale forte crescita 

dell’occupazione, suggerisce, a suo avviso, che l’economia americana stia ancora viaggiando a pieno 

regime, aumentando il rischio che l’inflazione si radichi anziché di svanire. In vista della prossima riunione 

della Fed, la domanda è se questa possa mantenere i tassi invariati senza commettere un clamoroso 

passo falso. “Warsh – osserva Brown – dovrà convincere i mercati che la Fed rimane impegnata a 

garantire la stabilità dei prezzi. Se mostrerà un atteggiamento più accomodante, i mercati potrebbero 

iniziare a mettere in dubbio tale impegno, spingendo al rialzo i rendimenti dei Treasury”. E non sarebbe 

certo un debutto ideale. 
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Bce torna ad alzare i tassi dopo tre anni
Il costo del denaro su dello 0,25%. Lagarde: "Prezzi elevati, decisione necessaria"
Marcello Astorri |12 giugno 2026 - 06:29

ASCOLTA ORA
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Tanto tuonò, che alla fine piovve. La Banca centrale europea ieri ha alzato i tassi d'interesse per la prima volta da quasi tre anni, con il costo del denaro che è aumentato dello 0,25% arrivando sulle

operazioni di rifinanziamento principali al 2,25%. Da tempo l'ala tedesca della Bce, con in testa Isabel Schnabel, era in pressing per applicare misure restrittive sulla politica monetaria, riuscendo così a

fare breccia sulle cosiddette colombe. Tant'è che la decisione sui tassi è stata unanime: «La decisione che abbiamo preso non è una decisione drastica», ha detto nel suo discorso la presidente della Bce

Christine Lagarde, ma punta a inviare «un segnale ed è necessaria data la situazione economica in cui ci troviamo, l'incertezza che stiamo affrontando, le prospettive inflazionistiche e le proiezioni

elaborate dall'Eurosistema».

Il grande spauracchio è quello di un decollo dei prezzi, spinti dai rincari sul mercato dell'energia seguiti da una guerra in Iran che non si è ancora conclusa. Pur non ravvisando una situazione fuori

controllo, «con aspettative dell'inflazione ancorate», l'istituto centrale prevede nello scenario mediano rincari che si attesteranno in media al 3% nel 2026, per scendere al 2,3% nel 2027 e al 2% nel

2028. Anche se i prezzi potrebbero schizzare fino al 5,3% nello scenario più grave, che si avvicinerebbe «quanto più dura la guerra in Medio Oriente», sottolinea Lagarde che lo scorso ottobre si era

meravigliata di quanto costassero care le verdure sul mercato di Firenze dove si era svolta la riunione del board Bce che in quell'occasione non aveva rialzato i tassi d'interesse.

Stavolta, però, nonostante la fiammata dei prezzi derivi da una choc energetico esterno - e quindi non dovuto a un'economia particolarmente frizzante - la Bce ha deciso di dare la medicina dei tassi con

il rischio di azzerare anche quel poco di crescita rimasta in Europa. Con una crescita del Pil 2026 rivista allo 0,8% dallo 0,9% precedente «non è che ci troviamo in un contesto in cui la crescita manca

o sia minacciata in modo significativo». Sta di fatto che il rialzo dei tassi non garantirà risultati sui rincari dell'energia senza uno sblocco del transito delle petroliere a Hormuz, ma avrà effetti sicuri sui

bilanci delle famiglie intestatarie di mutui. Secondo i calcoli della Fabi, il principale sindacato bancario italiano, il costo dei prestiti per l'acquisto della casa potrà tornare a superare il 4 percento. Nel

2025, il tasso medio applicato era di poco superiore al 3%: ne risulta che, per esempio, l'aggravio di costi su un finanziamento da 50mila euro porterà a una maggiore spesa mensile che oscilla tra 29

euro su una durata di 10 anni e 35 euro su un prestito a trent'anni.

Christine Lagarde (Bce) al mercato a Firenze. Foto Giovannini/Ansa
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La decisione di Lagarde non ha messo di buon umore la politica italiana. «Io non sono mai un sostenitore dell'aumento dei tassi di interesse», è stato il commento di Antonio Tajani, ministro degli Esteri

e leader di Forza Italia. «Credo che anche in momenti di difficoltà si debba rendere più agevole l'accesso al credito». L'aumento del costo del denaro dovrebbe farsi sentire anche sui rendimenti dei

titoli di Stato, con quello del Btp decennale italiano è salito al 3,8% pur mantenendo uno spread inferiore agli 80 punti con la Germania.

«Rimango dell'idea che la Bce non effettuerà tre rialzi dei tassi quest'anno», è stato il commento Fabio Fois, responsabile investment research & advisory di Anima, in un'intervista esclusiva rilasciata al

settimanale Moneta, «ma se anche fosse, confermo uno scenario centrale per cui l'aggiustamento della politica monetaria è ampiamento già prezzato dai mercati soprattutto quello dei bond». Ragione

per cui non dovrebbe verificarsi una raffica di vendite sui titoli di Stato.
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Mutui, studio Fabi: "Con rialzo tassi,
rata sale fino a 176 euro in più al
mese"
Lo studio della Federazione Autonoma Bancari Italiani sull'impatto della decisione della
Banca centrale europea

Banconote - (Fotogramma)

11 giugno 2026 | 15.23
Redazione Adnkronos
LETTURA: 3 minuti

Vai all'articolo https://www.adnkronos.com/economia/mutui-studio-fabi-con-rialzo-tassi-rata-sale-fino-a-176-euro-in-piu-al-mese_63dgJ
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Con il rialzo dei tassi deciso dalla Banca centrale europea, il tasso dei mutui potrà tornare a
superare il 4%, riportandosi su livelli che incidono in modo significativo sui bilanci delle
famiglie. Lo sottolinea uno studio della Fabi, Federazione Autonoma Bancari Italiani. Se nel
2025 il tasso medio applicato ai finanziamenti per l'acquisto di abitazioni era di poco superiore
al 3%, oggi il confronto con un tasso che potrebbe salire fino al 4,25% evidenzia un aumento
consistente delle rate mensili.
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Le variazioni della rata

Secondo lo studio, che AdnKronos ha potuto visionare, l'incremento è già evidente sui mutui di
importo più contenuto. Per un finanziamento da 50.000 euro la maggiore spesa mensile oscilla
tra 29 euro su una durata di 10 anni e 35 euro su trent'anni. Per un mutuo da 100.000 euro
l'aumento della rata va da 59 a 70 euro al mese, mentre per un finanziamento da 150.000 euro
la crescita è compresa tra 88 e 106 euro mensili. L'impatto aumenta al crescere dell'importo
richiesto. Su un mutuo da 200.000 euro l'incremento della rata è compreso tra 118 e 141 euro
al mese, mentre per un finanziamento da 250.000 euro si arriva fino a 176 euro in più ogni
mese, pari a oltre 2.100 euro nell'arco di un anno.

La durata del rimborso amplifica ulteriormente gli effetti del rialzo dei tassi. Più si allunga il
piano di ammortamento, maggiore è il peso degli interessi sul costo complessivo del
finanziamento. In un contesto nel quale il costo della vita continua a rimanere elevato e il potere
d'acquisto delle famiglie resta sotto pressione, l'aumento del costo del credito rappresenta un
ulteriore onere che incide sulla capacità di spesa, sul risparmio e sulla programmazione delle
scelte economiche future.

L'effetto sui finanziamenti

Non solo. Anche il credito al consumo risente dell'aumento del costo del denaro, con effetti
diretti sul prezzo finale di beni e servizi acquistati a rate. Quando cresce il costo dei
finanziamenti, infatti, aumenta anche la quota di interessi pagata dalle famiglie e diventa più
elevata la spesa complessiva sostenuta per completare l'acquisto. Una lavatrice da 700 euro
acquistata con un finanziamento di cinque anni costa complessivamente 877 euro: 177 euro
in più rispetto al prezzo di listino, con una rata mensile di appena 15 euro.

Uno smartphone da 850 euro finanziato in due anni arriva a costare 934 euro, con 84 euro di
interessi e una rata di 39 euro al mese. Per un televisore da 1.200 euro rateizzato in tre anni la
spesa finale sale a 1.379 euro, con 179 euro di maggiore costo e una rata mensile di 38 euro.
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L'impatto degli interessi cresce in modo più evidente all'aumentare dell'importo finanziato. Un
viaggio da 5.000 euro acquistato a rate in quattro anni costa complessivamente 6.001 euro, con
oltre 1.000 euro di interessi e una rata mensile di 125 euro. Ancora più significativo il caso di
un'automobile da 20.000 euro finanziata in sei anni: la spesa complessiva arriva a 26.136 euro,
con oltre 6.100 euro di interessi e una rata di 363 euro al mese. Una cifra che, nell'arco
dell'intero finanziamento, equivale a pagare l'auto quasi un terzo in più rispetto al suo prezzo
reale. La rateizzazione consente di affrontare acquisti che, in un'unica soluzione, sarebbero
difficili da sostenere.

Ma il prezzo della comodità è concreto e misurabile: più si allunga la durata del finanziamento
e più alto è l'importo, maggiore è la cifra che si aggiunge al prezzo reale del bene. Per gli
acquisti più costosi, come l'automobile, la differenza può arrivare a valere diverse mensilità di
stipendio, con un peso che incide in modo duraturo sul bilancio familiare. (di Andrea Persili)
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Mutui, studio Fabi: "Con rialzo tassi,
rata sale fino a 176 euro in più al
mese"
Lo studio della Federazione Autonoma Bancari Italiani sull'impatto della decisione della
Banca centrale europea

Banconote - (Fotogramma)
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Con il rialzo dei tassi deciso dalla Banca centrale europea, il tasso dei mutui potrà tornare a
superare il 4%, riportandosi su livelli che incidono in modo significativo sui bilanci delle
famiglie. Lo sottolinea uno studio della Fabi, Federazione Autonoma Bancari Italiani. Se nel
2025 il tasso medio applicato ai finanziamenti per l'acquisto di abitazioni era di poco superiore
al 3%, oggi il confronto con un tasso che potrebbe salire fino al 4,25% evidenzia un aumento
consistente delle rate mensili.
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Le variazioni della rata

Secondo lo studio, che AdnKronos ha potuto visionare, l'incremento è già evidente sui mutui di
importo più contenuto. Per un finanziamento da 50.000 euro la maggiore spesa mensile oscilla
tra 29 euro su una durata di 10 anni e 35 euro su trent'anni. Per un mutuo da 100.000 euro
l'aumento della rata va da 59 a 70 euro al mese, mentre per un finanziamento da 150.000 euro
la crescita è compresa tra 88 e 106 euro mensili. L'impatto aumenta al crescere dell'importo
richiesto. Su un mutuo da 200.000 euro l'incremento della rata è compreso tra 118 e 141 euro
al mese, mentre per un finanziamento da 250.000 euro si arriva fino a 176 euro in più ogni
mese, pari a oltre 2.100 euro nell'arco di un anno.

La durata del rimborso amplifica ulteriormente gli effetti del rialzo dei tassi. Più si allunga il
piano di ammortamento, maggiore è il peso degli interessi sul costo complessivo del
finanziamento. In un contesto nel quale il costo della vita continua a rimanere elevato e il potere
d'acquisto delle famiglie resta sotto pressione, l'aumento del costo del credito rappresenta un
ulteriore onere che incide sulla capacità di spesa, sul risparmio e sulla programmazione delle
scelte economiche future.

L'effetto sui finanziamenti

Non solo. Anche il credito al consumo risente dell'aumento del costo del denaro, con effetti
diretti sul prezzo finale di beni e servizi acquistati a rate. Quando cresce il costo dei
finanziamenti, infatti, aumenta anche la quota di interessi pagata dalle famiglie e diventa più
elevata la spesa complessiva sostenuta per completare l'acquisto. Una lavatrice da 700 euro
acquistata con un finanziamento di cinque anni costa complessivamente 877 euro: 177 euro
in più rispetto al prezzo di listino, con una rata mensile di appena 15 euro.

Uno smartphone da 850 euro finanziato in due anni arriva a costare 934 euro, con 84 euro di
interessi e una rata di 39 euro al mese. Per un televisore da 1.200 euro rateizzato in tre anni la
spesa finale sale a 1.379 euro, con 179 euro di maggiore costo e una rata mensile di 38 euro.
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L'impatto degli interessi cresce in modo più evidente all'aumentare dell'importo finanziato. Un
viaggio da 5.000 euro acquistato a rate in quattro anni costa complessivamente 6.001 euro, con
oltre 1.000 euro di interessi e una rata mensile di 125 euro. Ancora più significativo il caso di
un'automobile da 20.000 euro finanziata in sei anni: la spesa complessiva arriva a 26.136 euro,
con oltre 6.100 euro di interessi e una rata di 363 euro al mese. Una cifra che, nell'arco
dell'intero finanziamento, equivale a pagare l'auto quasi un terzo in più rispetto al suo prezzo
reale. La rateizzazione consente di affrontare acquisti che, in un'unica soluzione, sarebbero
difficili da sostenere.

Ma il prezzo della comodità è concreto e misurabile: più si allunga la durata del finanziamento
e più alto è l'importo, maggiore è la cifra che si aggiunge al prezzo reale del bene. Per gli
acquisti più costosi, come l'automobile, la differenza può arrivare a valere diverse mensilità di
stipendio, con un peso che incide in modo duraturo sul bilancio familiare. (di Andrea Persili)
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HOME / ECONOMIA / BCE, TASSI SU AL 2,25%: COSA CAMBIA PER I MUTUI E QUANTO COSTANO LE RATE STAMPA

Bce, tassi su al 2,25%: cosa cambia per i
mutui e quanto costano le rate
Con il rialzo dei tassi deciso dalla Banca centrale europea, il costo dei mutui potrà tornare a superare
il 4%, riportandosi su livelli che incidono in modo significativo sui bilanci delle famiglie.

di Redazione 11 GIUGNO 2026 0 0 0

2 min.

Aggiungi come fonte la Gazzetta del Sud

La Bce alza i tassi di un quarto di punto, portando il tasso sui
depositi dal 2 al 2,25%. La decisione, ampiamente attesa dagli
economisti dopo lo shock energetico causato dalla guerra all'Iran,
rappresenta la prima stretta monetaria dal settembre 2023. Il
tasso sui rifinanziamenti principali sale dal 2,15% al 2,40%;
quello sui prestiti marginali dal 2,40% al 2,65%.

Mutui, rate più care: i calcoli della Fabi

Vai all'articolo https://gazzettadelsud.it/articoli/economia/2026/06/11/bce-tassi-su-al-225-cosa-cambia-per-i-mutui-e-quanto-costano-le
-rate-915bd48c-4913-4903-8c4f-82f6a3ff6227/
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Con il rialzo dei tassi deciso dalla Banca centrale europea, il
costo dei mutui potrà tornare a superare il 4%, riportandosi su
livelli che incidono in modo significativo sui bilanci delle
famiglie. Se nel 2025 il tasso medio applicato ai finanziamenti
per l'acquisto di abitazioni era di poco superiore al 3%, oggi il
confronto con un tasso che potrebbe salire fino al 4,25%
evidenzia un aumento consistente delle rate mensili. Lo rileva la
Fabi dopo l'aumento dei tassi operato dalla Bce.

L'incremento è già evidente sui mutui di importo più contenuto.
Per un finanziamento da 50.000 euro la maggiore spesa mensile
oscilla tra 29 euro su una durata di 10 anni e 35 euro su trent'anni.
Per un mutuo da 100.000 euro l'aumento della rata va da 59 a 70
euro al mese, mentre per un finanziamento da 150.000 euro la
crescita è compresa tra 88 e 106 euro mensili.

L'impatto aumenta al crescere dell'importo richiesto. Su un mutuo
da 200.000 euro l'incremento della rata è compreso tra 118 e 141
euro al mese, mentre per un finanziamento da 250.000 euro si
arriva fino a 176 euro in più ogni mese, pari a oltre 2.100 euro
nell'arco di un anno. La durata del rimborso amplifica
ulteriormente gli effetti del rialzo dei tassi: più si allunga il piano
di ammortamento, rileva la Fabi, maggiore è il peso degli
interessi sul costo complessivo del finanziamento.

In un contesto nel quale il costo della vita continua a rimanere
elevato e il potere d'acquisto delle famiglie resta sotto pressione,
l'aumento del costo del credito rappresenta un ulteriore onere che
incide sulla capacità di spesa, sul risparmio e sulla
programmazione delle scelte economiche future.

Secondo l'analisi di Facile.it, invece, la rata di un mutuo
variabile standard potrebbe crescere da subito, arrivando a 606
euro e raggiungendo un incremento di circa 50 euro nella rata
entro la fine del 2026.

Lagarde: «Inflazione sopra l'obiettivo fino a
metà 2027»

I rischi per lo scenario di crescita e d'inflazione sono tanto
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Caricamento commenti

maggiori «quanto più dura la guerra in Medio Oriente». Lo ha
detto la presidente della Bce Christine Lagarde.

Secondo la Bce, ha detto Lagarde, «l'aumento dei prezzi
dell'energia spingerà ulteriormente l'inflazione durante l'estate e
la manterrà ben al di sopra dell'obiettivo nella prima metà del
2027. Avrà inoltre un impatto sull'inflazione di alimentari, beni e
servizi. L'inflazione dovrebbe poi tornare in linea con l'obiettivo
nella seconda metà del 2027, sostenuta dal calo dei prezzi
dell'energia e da un rallentamento degli aumenti degli altri
prezzi».

Tuttavia «la guerra in Medio Oriente rimane una fonte di
incertezza significativa. Più a lungo i prezzi dell'energia
rimangono elevati, maggiore è il rischio che alimentino
un'inflazione più ampia attraverso effetti indiretti e di secondo
livello. Monitoreremo pertanto da vicino l'entità e la persistenza
dell'aumento dei prezzi dell'energia e il modo in cui si ripercuote
sulla formazione dei prezzi e dei salari, sulle aspettative di
inflazione e sulla dinamica economica complessiva», ha concluso
la presidente.
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L'effetto su mutui e prestiti con i nuovi tassi della Bce, fisso e variabile: fino a 
quanto può salire la rata - Open

11 Giugno 2026 - 18:05 Giovanni Ruggiero Le simulazioni su prestiti 
personali, mutui e prodotti per il risparmio come i Btp dopo la decisione 
della Banca centrale europea di alzare i tassi dopo tre anni. Cosa 
cambia per chi vuol comprare un'auto o una casa La Banca Centrale 

Europea ha alzato i tassi di interesse di 25 punti base, portando il tasso sui depositi dal 2% al 2,25%, 
quello sulle operazioni principali di rifinanziamento al 2,40% e quello sui prestiti marginali al 2,65%. Non 
accadeva da quasi tre anni , visto che l’ultima volta era stato il 14 settembre 2023. La decisione, riferisce 
il Corriere della Sera, è stata unanime. «La raccomandazione del capo economista e le stime dello staff 
sono state accolte senza riserve», ha dichiarato la presidente Christine Lagarde in conferenza stampa, 
aggiungendo che l’istituto «resterà ben posizionato per navigare l’incertezza causata dalla guerra» e che 
le future decisioni verranno adottate «volta per volta, senza vincolarsi a un percorso predeterminato». Alla 
base del rialzo ci sono le nuove proiezioni degli esperti dell’Eurosistema: l’inflazione complessiva 
nell’area euro è attesa al 3% nel 2026, al 2,3% nel 2027 e al 2% nel 2028, con le stime per il biennio 
2026-2027 riviste al rialzo rispetto a marzo, principalmente per via della traiettoria più sostenuta dei prezzi 
energetici. Quanto sale la rata del mutuo dopo il rialzo Bce L’impatto concreto sui mutuatari dipende 
dall’importo, dalla durata e dalla quota di debito ancora da restituire. Secondo le simulazioni di Facile.it, il 
rincaro di 25 punti base si traduce in un aumento di circa 16 euro sulla rata mensile di un mutuo variabile 
standard da 126.000 euro in 25 anni, che arriverebbe così a 606 euro al mese. Calcoli analoghi arrivano 
da MutuiOnline.it: su un ventennale da 100.000 euro il ritocco sarebbe di circa 12 euro, con la rata che 
salirebbe a 546 euro. La Fabi, il principale sindacato dei lavoratori bancari, avverte che con questo rialzo i 
tassi medi sui mutui per l’acquisto di abitazioni, che nel 2025 erano di poco sopra il 3%, rischiano di 
tornare a superare il 4%, «livello che incide in modo significativo sui bilanci delle famiglie». Per un 
finanziamento da 200.000 euro l’incremento mensile oscilla tra 118 e 141 euro, mentre su un mutuo da 
250.000 euro si può arrivare a 176 euro in più ogni mese, pari a oltre 2.100 euro l’anno. Tasso fisso o 
variabile: il vantaggio che si assottiglia Il tasso fisso resta la scelta dominante tra i nuovi mutuatari italiani, 
ma la quota di chi opta per il variabile o il misto è salita all’8% delle richieste nei primi mesi del 2026, 
contro l’1% registrato nello stesso periodo del 2025. Guardando alle migliori offerte di mercato su un 
campione da 126.000 euro in 25 anni, il variabile parte ancora da TAN intorno al 2,32% con una rata di 
554 euro, contro un fisso che oscilla attorno al 3,20% e una rata di 611 euro, quasi 60 euro in più al 
mese. Ma il vantaggio è destinato a ridursi rapidamente. Matteo Favaro, COO & Managing Director 
Financial Products di MutuiOnline.it, spiega che con un ulteriore rialzo di 25 punti base entro fine anno «la 
rata media di un variabile da 100.000 euro ventennale salirebbe a 559 euro e il vantaggio sul fisso si 
ridurrebbe a circa 15 euro al mese, per un risparmio complessivo nell’arco dei 20 anni di circa 3.650 
euro». «Per chi privilegia la stabilità – aggiunge Favaro – il tasso fisso può rappresentare oggi una 
soluzione particolarmente interessante; il variabile continuerà invece a offrire un risparmio, ma più 
contenuto e con una maggiore esposizione alle future decisioni della Banca Centrale Europea». Ti 

Vai all'articolo https://www.open.online/2026/06/11/bce-alza-tassi-effetto-mutui-prestiti-btp/
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potrebbe interessare Guerra in Iran, le soluzioni da adottare per evitare un mutuo della casa salato Cosa 
succede a BTP, prestiti personali e acquisti rateizzati I titoli di Stato a breve termine avevano già 
incorporato il rialzo nelle settimane precedenti, con i BTP con scadenza 2027 e 2028 che hanno visto 
crescere i rendimenti di circa 15-20 punti negli ultimi due mesi, attestandosi rispettivamente al 2,66% e al 
2,91% lordo. I titoli a 10 anni restano invece più ancorati alle aspettative di lungo periodo: l’11 giugno il 
rendimento del BTP decennale era al 3,83%, sostanzialmente invariato. Anche i prestiti personali 
avevano anticipato la mossa della Bce: un’analisi di Facile.it su un campione di 40.000 richieste mostra 
che il tasso praticato alla clientela è salito dal 7,5% al 7,8% già tra aprile e maggio 2026. Sui 
finanziamenti al consumo, la Fabi calcola che un’auto da 20.000 euro rateizzata in sei anni arriva a 
costare complessivamente 26.136 euro, con oltre 6.100 euro di interessi e una rata mensile di 363 euro, 
vale a dire quasi un terzo in più rispetto al prezzo di listino. Foto di Gerd Altmann da Pixabay Articoli di 
ECONOMIA & LAVORO più letti 1. 
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ECONOMIA

DENARO PIÙ CARO

Bce alza i tassi al 2,25%: cosa cambia per mutui, prestiti e Btp
Lagarde vuole frenare l’inflazione. Ecco gli effetti sulla vita quotidiana e sulla crescita dell’Eurozona

di Enrico Foscarini
11 Giugno 2026, 16:29

1.8k Visualizzazioni 0 commenti
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Vai all'articolo https://www.nicolaporro.it/economia-finanza/ef-economia/bce-aumenta-tassi-giugno-2026-mutui-btp-prestiti/
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La Banca centrale europea torna ad alzare il costo del denaro. Come ampiamente previsto dai mercati e dagli investitori
professionali, il Consiglio direttivo della Bce ha deciso di aumentare di 25 punti base i tassi d’interesse dell’area euro,
interrompendo una pausa che durava da oltre due anni e mezzo.

Con la decisione assunta a Francoforte, il tasso sui depositi passa dal 2% al 2,25%, il tasso sulle operazioni principali di
rifinanziamento sale al 2,40% e quello sui prestiti marginali raggiunge il 2,65%. La presidente della Bce, Christine Lagarde, ha
sottolineato che la scelta è stata condivisa dall’intero Consiglio direttivo: “La decisione del Consiglio Direttivo di rialzare i tassi di 25
punti base è stata unanime e non ci sono state proposte alternative. La raccomandazione del capo economista e le stime dello staff
sono state accolte senza riserve”.

Inflazione ancora sopra il target
Alla base della stretta monetaria vi sono soprattutto le nuove prospettive sui prezzi. Secondo le stime aggiornate degli esperti
dell’Eurosistema, l’inflazione complessiva dovrebbe attestarsi in media al 3% nel 2026, per poi scendere al 2,3% nel 2027 e al
2% nel 2028, tornando così in linea con l’obiettivo della banca centrale. Anche l’inflazione core, depurata dalle componenti più
volatili come energia e alimentari, rimarrebbe elevata nei prossimi due anni, attestandosi al 2,5% nel 2026 e nel 2027, per poi
ridursi al 2,2% nel 2028.

Rispetto alle previsioni formulate a marzo, la Bce ha rivisto al rialzo le stime per il 2026 e il 2027 soprattutto a causa dell’aumento
dei prezzi energetici, che rischia di trasferirsi progressivamente ai costi degli alimentari, dei beni di consumo e dei servizi. Lagarde
ha spiegato che “il conflitto in Medioriente sta generando pressioni inflazionistiche e la decisione di aumentare i tassi è solida
rispetto a una serie di scenari che delineano come lo shock potrebbe evolvere e incidere sulle prospettive di medio termine per
l’area dell’euro”. La banca centrale ha inoltre ribadito il proprio impegno a garantire il ritorno dell’inflazione verso il target del 2%,
precisando che la politica monetaria continuerà a essere calibrata in funzione dell’evoluzione dei dati economici.

Nessun percorso prestabilito per i prossimi rialzi
La presidente della Bce ha chiarito che l’istituto continuerà a seguire un approccio prudente e flessibile. “Restiamo ben posizionati
per navigare l’incertezza causata dalla guerra, monitoreremo attentamente la situazione e seguiremo un approccio basato sui dati,
in cui le decisioni vengono prese, volta per volta, per determinare la linea appropriata. Senza vincolarci ad un percorso
predeterminato”.

Le parole di Lagarde lasciano intendere che eventuali ulteriori rialzi dipenderanno dall’andamento dell’inflazione e dagli effetti
economici della crisi geopolitica in corso.

Crescita rallentata ma economia ancora resiliente
Sul fronte dell’attività economica, la Bce osserva un quadro meno brillante rispetto ai mesi precedenti ma ancora positivo.

Secondo Lagarde, l’Eurozona, al netto della contrazione una tantum registrata in Irlanda, ha continuato a crescere nel primo
trimestre dell’anno. Tuttavia il conflitto in Medio Oriente sta iniziando a pesare sulla fiducia e sull’attività produttiva, mentre le
principali indagini congiunturali segnalano un rallentamento.

Nonostante ciò, il mercato del lavoro continua a mostrare una buona tenuta e gli investimenti pubblici restano sostenuti
dall’aumento della spesa dei governi in infrastrutture e difesa. Un elemento che, nelle valutazioni della Bce, contribuisce a mitigare
parte degli effetti economici della crisi internazionale.

Mutui più cari: quanto aumenta la rata

Per chi ha un mutuo variabile, la decisione della Bce era stata in larga parte anticipata dai mercati. L’Euribor a tre mesi, principale
parametro di riferimento per molti finanziamenti a tasso variabile, era infatti già salito di circa 25 punti base nelle settimane
precedenti. Attualmente viaggia intorno al 2,40%, incorporando di fatto il rialzo annunciato da Francoforte.

0:00/--:--
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In termini pratici, un incremento di 25 centesimi comporta un aumento della rata compreso tra 15 e 20 euro al mese ogni 100 mila
euro di capitale residuo, a seconda della durata del finanziamento e del piano di ammortamento. Nel frattempo è cresciuto anche
l’Eurirs, parametro utilizzato per determinare il costo dei mutui a tasso fisso. Il riferimento ventennale oscilla ormai attorno al 3,3%,
riflettendo le tensioni sui mercati e le aspettative legate all’evoluzione dello scenario geopolitico.

Tasso fisso o variabile: cosa conviene oggi

Nonostante il vantaggio iniziale del variabile, il mercato continua a privilegiare nettamente il tasso fisso. Le simulazioni elaborate
da Mutui.it sulla base dei futures dell’Euribor indicano che la rata di un mutuo da 125 mila euro a 25 anni potrebbe raggiungere
circa 626 euro entro fine anno. A gennaio 2026 la stessa rata era pari a 578 euro, con un incremento complessivo di circa 50
euro mensili.

I dati mostrano inoltre che nei primi cinque mesi del 2026 l’importo medio richiesto per un mutuo è salito dell’1,7%, arrivando a
139.663 euro, mentre il valore medio degli immobili finanziati è cresciuto dell’1,8%, raggiungendo 211.679 euro. La preferenza per
il fisso resta schiacciante. Le formule variabili o miste rappresentano oggi appena l’8% della domanda, pur in crescita rispetto
all’1% registrato nello stesso periodo dell’anno precedente.

Compravendite immobiliari ancora in crescita
L’aumento del costo del credito non ha finora rallentato il mercato immobiliare. Secondo i dati dell’Agenzia delle Entrate, nel primo
trimestre del 2026 le compravendite residenziali sono aumentate del 4,4% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

Tra le grandi città spiccano Roma, che registra una crescita del 5,1%, e Milano, che segna un incremento del 7,1%. Anche la
quota degli acquisti finanziati tramite mutuo continua ad aumentare, raggiungendo il 47,8% del totale, in crescita di 2,8 punti
percentuali rispetto all’ultimo trimestre del 2025. Un risultato ottenuto nonostante il tasso medio dei finanziamenti sia passato in un
anno dal 3,22% al 3,62%.

Btp e obbligazioni: i mercati avevano già scontato la decisione
Nel comparto obbligazionario il rialzo della Bce non ha provocato particolari scossoni, poiché gli investitori avevano già incorporato
questa prospettiva nei prezzi. I titoli di Stato italiani con scadenze più brevi hanno mostrato la maggiore sensibilità. Negli ultimi due
mesi i rendimenti dei Btp a uno e due anni sono aumentati di circa 15-20 punti base.

Il Btp con scadenza giugno 2027 offre oggi un rendimento lordo del 2,66%, mentre il titolo con scadenza giugno 2028 si colloca
al 2,91%. Sul tratto intermedio della curva, il Btp giugno 2031 rende circa il 3,21%. Rendimenti che, soprattutto sulle scadenze più
brevi, faticano però a compensare pienamente l’erosione provocata da un’inflazione che la stessa Bce stima ancora al 3% per
quest’anno.

Btp decennali stabili nonostante la stretta
Diversa la situazione per le scadenze lunghe. I rendimenti dei titoli decennali dipendono infatti meno dalle decisioni immediate della
banca centrale e più dalle aspettative sull’inflazione e sulla crescita nel medio-lungo periodo. Il mercato continua a ipotizzare un
ulteriore rialzo dei tassi da parte della Bce entro settembre, ma le prospettive di graduale rientro dell’inflazione stanno limitando le
tensioni sui rendimenti.

Il Btp decennale continua infatti a muoversi all’interno di una fascia compresa tra il 3,70% e il 3,99%. Nella giornata dell’11 giugno
il rendimento si attesta al 3,83%, praticamente invariato rispetto alle settimane precedenti. Anche lo spread Btp-Bund, stabile
attorno ai 75 punti base, conferma l’assenza di particolari preoccupazioni sul debito italiano nel breve periodo.

Prestiti personali: aumenti già visibili da mesi
L’effetto della stretta monetaria si è già manifestato anche sul mercato del credito al consumo.

Un’analisi di Facile.it su un campione di 40 mila richieste di prestiti personali da 10 mila euro con durata quinquennale mostra come
il tasso medio applicato alla clientela sia rimasto vicino al 7,5% nel primo trimestre del 2026, per poi salire al 7,8% tra aprile e
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maggio.

Secondo gli analisti del portale, “i primi aumenti dei tassi sui prestiti si sono già verificati fin da aprile 2026, quando cominciavano
ad essere evidenti le ricadute che la guerra in Iran stava avendo sull’inflazione”.

Rate e acquisti: quanto pesa il costo del denaro
I calcoli elaborati dalla Fabi mostrano con chiarezza quanto gli interessi possano incidere sul costo finale degli acquisti effettuati a
rate.

Una lavatrice da 700 euro finanziata in cinque anni arriva a costare complessivamente 877 euro. Uno smartphone da 850 euro
acquistato con un piano biennale raggiunge invece 934 euro, mentre un televisore da 1.200 euro rateizzato in tre anni comporta
una spesa finale di 1.379 euro.

L’impatto diventa ancora più evidente per importi elevati. Un viaggio da 5.000 euro finanziato in quattro anni supera i 6.000 euro
complessivi, mentre per un’automobile da 20.000 euro acquistata con un prestito di sei anni il costo finale raggiunge 26.136 euro,
con oltre 6.100 euro di interessi.

La possibilità di diluire la spesa nel tempo rappresenta certamente uno strumento utile per molte famiglie, ma il rialzo dei tassi
ricorda ancora una volta quanto il costo del credito possa incidere sul prezzo finale dei beni acquistati, soprattutto quando le durate
dei finanziamenti si allungano e gli importi diventano più consistenti.

Enrico Foscarini, 11 giugno 2026

Nicolaporro.it è anche su Whatsapp. È sufficiente cliccare qui per iscriversi al canale ed essere sempre aggiornati (gratis).
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Cosa cambia per gli italiani con il rialzo dei tassi deciso dalla Bce. Report Fabi

Case, automobili, viaggi, tv, smartphone ed elettrodomestici: quanto costa comprare a rate col costo del 
denaro al 2,25%. L'analisi di Fabi sui dati della Banca d'Italia dopo il rialzo dei tassi deciso dalla Bce  Con 
il rialzo dei tassi deciso dalla Banca centrale europea, il costo dei mutui potrà tornare a superare il 4%, 
riportandosi su livelli che incidono in modo significativo sui bilanci delle famiglie.  Se nel 2025 il tasso 
medio applicato ai finanziamenti per l’acquisto di abitazioni era di poco superiore al 3%, oggi il confronto 
con un tasso che potrebbe salire fino al 4,25% evidenzia un aumento consistente delle rate mensili. 
L’incremento è già evidente sui mutui di importo più contenuto. Per un finanziamento da 50.000 euro la 
maggiore spesa mensile oscilla tra 29 euro su una durata di 10 anni e 35 euro su trent’anni. Per un mutuo 
da 100.000 euro l’aumento della rata va da 59 a 70 euro al mese, mentre per un finanziamento da 
150.000 euro la crescita è compresa tra 88 e 106 euro mensili. L’impatto aumenta al crescere dell’importo 
richiesto. Su un mutuo da 200.000 euro l’incremento della rata è compreso tra 118 e 141 euro al mese, 
mentre per un finanziamento da 250.000 euro si arriva fino a 176 euro in più ogni mese, pari a oltre 2.100 
euro nell’arco di un anno. La durata del rimborso amplifica ulteriormente gli effetti del rialzo dei tassi. Più 
si allunga il piano di ammortamento, maggiore è il peso degli interessi sul costo complessivo del 
finanziamento. In un contesto nel quale il costo della vita continua a rimanere elevato e il potere 
d’acquisto delle famiglie resta sotto pressione, l’aumento del costo del credito rappresenta un ulteriore 
onere che incide sulla capacità di spesa, sul risparmio e sulla programmazione delle scelte economiche 
future.  Nonostante gli anni segnati dall’inflazione, dall’aumento del costo della vita e dai rialzi dei tassi 
d’interesse, la casa continua a rappresentare la principale forma di investimento delle famiglie italiane. Lo 
dimostra l’andamento del credito destinato all’acquisto delle abitazioni, che tra il 2023 e l’aprile 2026 è 
cresciuto di oltre 20 miliardi di euro, passando da 423,978 miliardi a 444,258 miliardi di euro, con un 
incremento complessivo del 4,78%.  Dopo una fase di sostanziale rallentamento nel 2024, quando la 
crescita si era fermata allo 0,38%, il mercato dei mutui ha mostrato evidenti segnali di ripresa. Lo stock 
dei finanziamenti per l’acquisto della casa è infatti aumentato di oltre 14,5 miliardi di euro nel 2025 
(+3,41%), registrando l’incremento più consistente dell’intero periodo analizzato. La crescita è proseguita 
anche nei primi mesi del 2026, con un ulteriore aumento di circa 4,2 miliardi di euro (+0,95%), che ha 
portato il totale dei mutui alle famiglie oltre la soglia dei 444 miliardi. Un dato che conferma come 
l’acquisto dell’abitazione continui a rappresentare una priorità per milioni di italiani, nonostante un 
contesto economico ancora caratterizzato da una forte attenzione ai bilanci familiari.  La dinamica 
osservata negli ultimi due anni evidenzia una domanda di credito rimasta solida e una persistente 
propensione all’investimento immobiliare. Proprio per questo motivo, il nuovo rialzo dei tassi deciso dalla 
Banca centrale europea rischia di incidere su un mercato che aveva mostrato segnali di recupero dopo la 
fase più difficile  legata al caro denaro.  L’aumento dello stock dei mutui testimonia, da un lato, la capacità 
delle famiglie di continuare a programmare investimenti di lungo periodo; dall’altro, evidenzia una 
crescente esposizione debitoria che accompagna per molti anni i bilanci familiari. In questo scenario, 
l’evoluzione del costo del credito continuerà a rappresentare uno degli elementi più rilevanti per il mercato 
immobiliare e per le scelte economiche delle famiglie italiane.    tassi  Il rialzo dei tassi deciso dalla Banca 

Vai all'articolo https://www.startmag.it/economia/rialzo-tassi-bce-report-fabi/
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centrale europea non riguarda soltanto i mutui per l’acquisto della casa. Anche il credito al consumo 
risente dell’aumento del costo del denaro, con effetti diretti sul prezzo finale di beni e servizi acquistati a 
rate. Quando cresce il costo dei finanziamenti, infatti, aumenta anche la quota di interessi pagata dalle 
famiglie e diventa più elevata la spesa complessiva sostenuta per completare l’acquisto.  Una lavatrice da 
700 euro acquistata con un finanziamento di cinque anni costa complessivamente 877 euro: 177 euro in 
più rispetto al prezzo di listino, con una rata mensile di appena 15 euro. Uno smartphone da 850 euro 
finanziato in due anni arriva a costare 934 euro, con 84 euro di interessi e una rata di 39 euro al mese. 
Per un televisore da 1.200 euro rateizzato in tre anni la spesa finale sale a 1.379 euro, con 179 euro di 
maggiore costo e una rata mensile di 38 euro. L’impatto degli interessi cresce in modo più evidente 
all’aumentare dell’importo finanziato. Un viaggio da 5.000 euro acquistato a rate in quattro anni costa 
complessivamente 6.001 euro, con oltre 1.000 euro di interessi e una rata mensile di 125 euro.  Ancora 
più significativo il caso di un’automobile da 20.000 euro finanziata in sei anni: la spesa complessiva arriva 
a 26.136 euro, con oltre 6.100 euro di interessi e una rata di 363 euro al mese. Una cifra che, nell’arco 
dell’intero finanziamento, equivale a pagare l’auto quasi un terzo in più rispetto al suo prezzo reale.  La 
rateizzazione consente di affrontare acquisti che, in un’unica soluzione, sarebbero difficili da sostenere. 
Ma il prezzo della comodità è concreto e misurabile: più si allunga la durata del finanziamento e più alto è 
l’importo, maggiore è la cifra che si aggiunge al prezzo reale del bene. Per gli acquisti più costosi, come 
l’automobile, la differenza può arrivare a valere diverse mensilità di stipendio, con un peso che incide in 
modo duraturo sul bilancio familiare.  SILEONI: «LA CASA RESTA IL PRIMO INVESTIMENTO DEGLI 
ITALIANI, MA I TASSI PIÙ ALTI POSSONO FRENARE LA RIPRESA» “Il rialzo dei tassi deciso dalla 
Banca centrale europea arriva in una fase nella quale gli italiani hanno continuato a investire nella casa 
nonostante l’inflazione, il caro vita e le difficoltà degli ultimi anni. La crescita dei mutui dimostra che 
l’abitazione resta il principale investimento delle famiglie e uno dei motori più importanti dell’economia 
reale”.  “Una nuova stretta sul costo del denaro rischia però di rallentare questa dinamica. Quando 
aumentano i tassi, diventa più oneroso accedere al credito e molte famiglie sono costrette a rinviare o 
ridimensionare i propri progetti. Gli effetti non riguardano soltanto il mercato immobiliare, ma si estendono 
ai consumi e, più in generale, agli investimenti delle famiglie”.  “La lotta all’inflazione è un obiettivo 
necessario, ma occorre evitare che le misure adottate finiscano per comprimere la domanda interna e 
rallentare la crescita. La casa continua a rappresentare una priorità per milioni di italiani: rendere più 
difficile l’accesso al credito significa incidere direttamente sulle prospettive economiche delle famiglie e 
del Paese” commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni.
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Economia

Dopo due anni e mezzo la Bce alza i
tassi di 25 punti base
BY ANDREA CANTELMO

GIUGNO 11, 2026

I timori di un possibile rialzo dei tassi di interesse da parte della Bce si sono avverati. La Banca
Centrale Europea ha deciso di rialzare di 25 punti base, portando i tassi di interesse sui depositi presso
la banca centrale, sulle operazioni di rifinanziamento principali e sulle operazioni di rifinanziamento
marginale saranno innalzati rispettivamente al 2,25%, al 2,40% e al 2,65%, con effetto dal prossimo
17 giugno. Una scelta che l’Eurotower definisce “solida rispetto a una serie di scenari che delineano
come lo shock potrebbe evolvere e incidere sulle prospettive di medio termine per l’area dell’euro”.

Ad incidere in particolar modo sono le prospettive incerte, con rischi al rialzo per l’inflazione e rischi al
ribasso per la crescita economica. Le implicazioni complessive della guerra per l’inflazione e la
crescita a medio termine dipenderanno dall’intensità e dalla durata dello shock sui prezzi dell’energia,
nonché dalla portata dei suoi effetti indiretti e di secondo impatto.

Dunque, il rialzo dei tassi è da considerarsi – secondo la Bce – nell’ottica di affrontare l’incertezza
causata dalla guerra in Medio Oriente.

Leggi anche

La ‘Carta’  vincente per
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SpaceX verso la più grande
IPO della storia
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Vai all'articolo https://www.fortuneita.com/2026/06/11/dopo-due-anni-e-mezzo-la-bce-alza-i-tassi-di-25-punti-base/
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Le parole della presidente della Bce, Christine Lagarde

Come di consueto, alla decisione del Consiglio direttivo della Bce in merito ai tassi è seguita la
conferenza stampa della presidente Christine Lagarde che ha affermato che la decisione sul rialzo dei
tassi di 25 punti base “è stata unanime e non ci sono state proposte alternative. La raccomandazione
del capo economista e le stime dello staff sono state accolte senza riserve”.

L’inflazione, durante l’estate, aumenterà e sarà ben al di sopra degli obiettivi della Bce fino alla metà del
2027 a causa della crescita dei prezzi dell’energia a cui abbiamo assistito in questi mesi. Secondo
Lagarde l’inflazione allenterà “nella seconda metà del 2027, supportata da un calo dei prezzi
dell’energia e da aumenti più lenti di altri prezzi. Tuttavia – spiega – la guerra in Medio Oriente rimane
una fonte importante di incertezza”.

Nel corso dell’intervento, Lagarde ha sottolineato che nel primo trimestre “l’economia dell’Eurozona è
cresciuta sostenuta dalla domanda interna e dalle esportazioni ma la guerra in Medio Oriente pesa sull’
attività economica che da’ segni di rallentamento soprattutto nei servizi mentre il manifatturiero tiene
per l’accumulo di scorte”.

Il commento della Federazione Autonoma Bancari Italiani

Il rialzo dei tassi deciso dalla Banca centrale europea non riguarda soltanto i mutui per l’acquisto della
casa. Anche il credito al consumo risente dell’aumento del costo del denaro, con effetti diretti
sul prezzo finale di beni e servizi acquistati a rate. L’impatto degli interessi cresce in modo più evidente
all’aumentare dell’importo finanziato. Lo evidenzia uno studio della Fabi ﴾Federazione Autonoma
Bancari Italiani﴿.
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MUTUI E CASA

Mutui oltre il 4% dopo rialzo dei
tassi: rate su fino a 176 euro al
mese

Secondo le stime Fabi, il rialzo della BCE spinge i
tassi verso il 4,25% con rincari fino a 2.100 euro
all'anno

Chiara Ricciolini
11 Giugno 2026
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Scegli Moneta come fonte preferita

I l nuovo rialzo dei tassi deciso dalla Banca Centrale Europea
potrebbe spingere il costo dei mutui oltre il 4%, con picchi
stimati dalla Fabi fino al 4,25% rispetto alla media di poco
superiore al 3% registrata nel 2025. Questo incremento

frenerà un mercato immobiliare che, ad aprile 2026, aveva
appena consolidato una netta ripresa: lo stock dei finanziamenti
per l’acquisto della casa è infatti salito a 444,258 miliardi di euro,
crescendo di oltre 20 miliardi complessivi rispetto al 2023
(+4,78%). Dopo la stagnazione del 2024 (+0,38%), il settore aveva
recuperato terreno nel 2025 con un aumento di 14,5 miliardi
(+3,41%), tendenza confermata nei primi mesi del 2026 con un
ulteriore incremento di 4,2 miliardi (+0,95%). L’aumento del costo
del credito rischia ora di impattare sulla propensione all’acquisto
delle famiglie, già penalizzate da un costo della vita elevato.

by TaboolaPowered

L’impatto sui bilanci familiari si traduce in un rincaro immediato
delle rate mensili, calcolato dalla Fabi in base all’importo e alla
durata del piano di rimborso, che amplifica il peso degli interessi
sui finanziamenti più lunghi. Per un prestito di 50 mila euro la
maggiore spesa mensile varia tra 29 euro (su 10 anni) e 35 euro
(su 30 anni), mentre per un mutuo di 100 mila euro l’aumento
oscilla tra 59 e 70 euro al mese. La crescita della rata sale tra 88 e
106 euro mensili per un finanziamento da 150 mila euro e tra 118 e
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141 euro per uno da 200 mila euro. L’aggravio massimo si registra
sui mutui da 250 mila euro, dove la spesa aggiuntiva arriva a 176
euro ogni mese, superando i 2.100 euro in più all’anno. I dati
confermano la centralità dell’investimento immobiliare in Italia,
che comporta tuttavia una maggiore e più onerosa esposizione
debitoria a lungo termine.

Leggi anche:

• Bce alza i tassi. Segui la DIRETTA della conferenza di Lagarde
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Home  Ultima Ora  Mutui, studio Fabi: "Con rialzo tassi, rata sale fino a 176 euro...

Ultima Ora

Mutui, studio Fabi: "Con rialzo tassi,
rata sale fino a 176 euro in più al
mese"

By AdnKronos 11 Giugno 2026  0 9
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Con il rialzo dei tassi deciso dalla Banca centrale europea, il costo dei mutui potrà tornare a

superare il 4%, riportandosi su livelli che incidono in modo significativo sui bilanci delle famiglie.

Lo sottolinea uno studio della Fabi. Se nel 2025 il tasso medio applicato ai finanziamenti per

l’acquisto di abitazioni era di poco superiore al 3%, oggi il confronto con un tasso che

potrebbe salire fino al 4,25% evidenzia un aumento consistente delle rate mensili.  

Secondo lo studio, che AdnKronos ha potuto visionare, l’incremento è già evidente sui mutui

di importo più contenuto. Per un finanziamento da 50.000 euro la maggiore spesa mensile

oscilla tra 29 euro su una durata di 10 anni e 35 euro su trent’anni. Per un mutuo da

100.000 euro l’aumento della rata va da 59 a 70 euro al mese, mentre per un finanziamento

da 150.000 euro la crescita è compresa tra 88 e 106 euro mensili. L’impatto aumenta al
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crescere dell’importo richiesto. Su un mutuo da 200.000 euro l’incremento della rata è

compreso tra 118 e 141 euro al mese, mentre per un finanziamento da 250.000 euro si

arriva fino a 176 euro in più ogni mese, pari a oltre 2.100 euro nell’arco di un anno.  

La durata del rimborso amplifica ulteriormente gli effetti del rialzo dei tassi. Più si allunga il

piano di ammortamento, maggiore è il peso degli interessi sul costo complessivo del

finanziamento. In un contesto nel quale il costo della vita continua a rimanere elevato e il

potere d’acquisto delle famiglie resta sotto pressione, l’aumento del costo del credito

rappresenta un ulteriore onere che incide sulla capacità di spesa, sul risparmio e sulla

programmazione delle scelte economiche future. 

Non solo. Anche il credito al consumo risente dell’aumento del costo del denaro, con effetti

diretti sul prezzo finale di beni e servizi acquistati a rate. Quando cresce il costo dei

finanziamenti, infatti, aumenta anche la quota di interessi pagata dalle famiglie e diventa più

elevata la spesa complessiva sostenuta per completare l’acquisto. Una lavatrice da 700 euro

acquistata con un finanziamento di cinque anni costa complessivamente 877 euro: 177 euro

in più rispetto al prezzo di listino, con una rata mensile di appena 15 euro.  

Uno smartphone da 850 euro finanziato in due anni arriva a costare 934 euro, con 84 euro

di interessi e una rata di 39 euro al mese. Per un televisore da 1.200 euro rateizzato in tre

anni la spesa finale sale a 1.379 euro, con 179 euro di maggiore costo e una rata mensile di

38 euro.  

L’impatto degli interessi cresce in modo più evidente all’aumentare dell’importo finanziato. Un

viaggio da 5.000 euro acquistato a rate in quattro anni costa complessivamente 6.001 euro,

con oltre 1.000 euro di interessi e una rata mensile di 125 euro. Ancora più significativo il

caso di un’automobile da 20.000 euro finanziata in sei anni: la spesa complessiva arriva a

26.136 euro, con oltre 6.100 euro di interessi e una rata di 363 euro al mese. Una cifra che,

nell’arco dell’intero finanziamento, equivale a pagare l’auto quasi un terzo in più rispetto al

suo prezzo reale. La rateizzazione consente di affrontare acquisti che, in un’unica soluzione,

sarebbero difficili da sostenere.  

Ma il prezzo della comodità è concreto e misurabile: più si allunga la durata del finanziamento

e più alto è l’importo, maggiore è la cifra che si aggiunge al prezzo reale del bene. Per gli

acquisti più costosi, come l’automobile, la differenza può arrivare a valere diverse mensilità di

stipendio, con un peso che incide in modo duraturo sul bilancio familiare. (di Andrea Persili) 
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art

Mutui, studio Fabi: “Con rialzo
tassi, rata sale fino a 176 euro in
più al mese”

FINANZA 11 Giugno 2026 15:23
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(Adnkronos) – Con il rialzo dei tassi deciso dalla Banca centrale europea, il tasso dei mutui potrà
tornare a superare il 4%, riportandosi su livelli che incidono in modo significativo sui bilanci delle
famiglie. Lo sottolinea uno studio della Fabi, Federazione Autonoma Bancari Italiani. Se nel 2025 il
tasso medio applicato ai finanziamenti per l’acquisto di abitazioni era di poco superiore al 3%, oggi il
confronto con un tasso che potrebbe salire fino al 4,25% evidenzia un aumento consistente delle rate
mensili.  

 

Secondo lo studio, che AdnKronos ha potuto visionare, l’incremento è già evidente sui mutui di importo
più contenuto. Per un finanziamento da 50.000 euro la maggiore spesa mensile oscilla tra 29 euro su
una durata di 10 anni e 35 euro su trent’anni. Per un mutuo da 100.000 euro l’aumento della rata va da
59 a 70 euro al mese, mentre per un finanziamento da 150.000 euro la crescita è compresa tra 88 e 106
euro mensili. L’impatto aumenta al crescere dell’importo richiesto. Su un mutuo da 200.000 euro
l’incremento della rata è compreso tra 118 e 141 euro al mese, mentre per un finanziamento da 250.000
euro si arriva fino a 176 euro in più ogni mese, pari a oltre 2.100 euro nell’arco di un anno.  

La durata del rimborso amplifica ulteriormente gli effetti del rialzo dei tassi. Più si allunga il piano di
ammortamento, maggiore è il peso degli interessi sul costo complessivo del finanziamento. In un
contesto nel quale il costo della vita continua a rimanere elevato e il potere d’acquisto delle famiglie
resta sotto pressione, l’aumento del costo del credito rappresenta un ulteriore onere che incide sulla
capacità di spesa, sul risparmio e sulla programmazione delle scelte economiche future. 

Non solo. Anche il credito al consumo risente dell’aumento del costo del denaro, con effetti diretti sul
prezzo finale di beni e servizi acquistati a rate. Quando cresce il costo dei finanziamenti, infatti, aumenta
anche la quota di interessi pagata dalle famiglie e diventa più elevata la spesa complessiva sostenuta per
completare l’acquisto. Una lavatrice da 700 euro acquistata con un finanziamento di cinque anni costa
complessivamente 877 euro: 177 euro in più rispetto al prezzo di listino, con una rata mensile di appena
15 euro.  

Uno smartphone da 850 euro finanziato in due anni arriva a costare 934 euro, con 84 euro di interessi e
una rata di 39 euro al mese. Per un televisore da 1.200 euro rateizzato in tre anni la spesa finale sale a
1.379 euro, con 179 euro di maggiore costo e una rata mensile di 38 euro.  

L’impatto degli interessi cresce in modo più evidente all’aumentare dell’importo finanziato. Un viaggio
da 5.000 euro acquistato a rate in quattro anni costa complessivamente 6.001 euro, con oltre 1.000 euro
di interessi e una rata mensile di 125 euro. Ancora più significativo il caso di un’automobile da 20.000
euro finanziata in sei anni: la spesa complessiva arriva a 26.136 euro, con oltre 6.100 euro di interessi e
una rata di 363 euro al mese. Una cifra che, nell’arco dell’intero finanziamento, equivale a pagare l’auto
quasi un terzo in più rispetto al suo prezzo reale. La rateizzazione consente di affrontare acquisti che, in
un’unica soluzione, sarebbero difficili da sostenere.  

Ma il prezzo della comodità è concreto e misurabile: più si allunga la durata del finanziamento e più alto
è l’importo, maggiore è la cifra che si aggiunge al prezzo reale del bene. Per gli acquisti più costosi,
come l’automobile, la differenza può arrivare a valere diverse mensilità di stipendio, con un peso che
incide in modo duraturo sul bilancio familiare. (di Andrea Persili) 

—
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art

Banche: Fabi, dopo rialzo Bce tassi sui mutui saliranno verso 4%

Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Radiocor  › Finanza Banche: Fabi, dopo rialzo Bce tassi 
sui mutui saliranno verso 4% Sileoni: giusta lotta a inflazione ma non comprimere domanda     (Il Sole 24 
Ore Radiocor) - Roma, 11 giu - La decisione  della Bce di rialzare i tassi di riferimento di un quarto di 
punto, per la prima volta dopo quasi tre anni, avra' come  conseguenza il consolidamento del rialzo dei 
tassi sui nuovi  mutui casa, una tendenza che e' gia' emerse sul mercato che  ha anticipato nelle scorse 
settimane, sui tassi applicati sui  nuovi mutui casa quello deciso oggi a Francoforte. Secondo  un'analisi 
del sindacato Fabi dei bancari, il costo dei mutui  potra' tornare a superare il 4 per cento. Se nel 2025 - si 
legge - il tasso medio applicato ai finanziamenti per  l'acquisto di abitazioni era di poco superiore al 3%, 
oggi il  confronto con un tasso che potrebbe salire fino al 4,25%  evidenzia un aumento consistente delle 
rate mensili. L'incremento e' gia' evidente sui mutui di importo piu'  contenuto. 'La lotta all'inflazione e' un 
obiettivo  necessario - commenta il segretario generale Fabi Lando  Sileoni - ma occorre evitare che le 
misure adottate finiscano  per comprimere la domanda interna e rallentare la crescita. La casa continua a 
rappresentare una priorita' per milioni di  italiani: rendere piu' difficile l'accesso al credito  significa incidere 
direttamente sulle prospettive economiche  delle famiglie e del Paese'. com-Ggz. 

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/banche-fabi-dopo-rialzo-bce-tassi-sui-mutui-salirann
o-verso-4-nRC_11062026_1754_650154613.html

11-GIU-2026

Visitatori unici giornalieri: 44.134 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- D
S6

64
0 

- D
W

10
02

WEB 60



art

La Bce alza i tassi per disinnescare
l’inflazione: l’incognita Hormuz e il
rischio recessione
VITTORIO DA ROLD

11 giugno 2026 • 16:34
Aggiornato, 11 giugno 2026 • 18:42
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ECONOMIA

Il Consiglio direttivo della Banca centrale europea ha deciso di innalzarli di 25
punti base, portandoli al 2,25%. La presidente Christine Lagarde ha richiamato
i «rischi di rialzo per l’inflazione e di ribasso per la crescita» che aumentano
con il protrarsi della guerra di Usa e Israele contro l’Iran. Attesa per la mossa
della Fed la settimana prossima

La Bce è la prima banca del G7 ad alzare i costi di finanziamento
per rispondere alla crisi energetica del Golfo Persico. La Banca
centrale europea ha aumentato i tassi di 25 punti base portandoli
al 2,25%. «Più dura la guerra, più aumentano i rischi», ha detto la

presidente Christine Lagarde a Francoforte, in un chiaro monito all’ondivaga
politica di Donald Trump, sottolineando che la decisione è stata presa
all’unanimità. «Le prospettive restano incerte, con rischi al rialzo per l'inflazione
e rischi al ribasso per la crescita economica», ha aggiunto.

L'aumento dei tassi risponde alle previsioni di una crescita dell’inflazione per il
2026, stimata dalla Bce al 3% per quest'anno, rispetto al 2,6% previsto a

Vai all'articolo https://www.editorialedomani.it/economia/bce-tassi-interesse-inflazione-recessione-hormuz-iran-guerra-trump-fed-tiimcj
ec
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Il mondo del lavoro
italiano sta cambiando,
ma non è in ritirata

UNA MOSSA ANNUNCIATA

marzo; e al 2,3% anziché al 2% nel 2027. Nonostante la maggioranza degli
investitori finanziari prevedano altri due rialzi dei tassi nel corso dell’anno a
causa del deterioramento dell’inflazione, è probabile che la stretta monetaria sia
cauta e graduale, poiché l'economia dell’eurozona è già in difficoltà e un forte
aumento dei costi di finanziamento aumenterebbe il rischio di recessione.
L’Eurotower ha limato le sue previsioni di crescita economica per il 2026 allo
0,8%, rispetto allo 0,9% di tre mesi fa, e prevede una crescita di appena l'1,2%
il prossimo anno, il che indica la necessità di procedere con cautela,
moderando le aspettative sui prezzi, senza soffocare la crescita economica, in
un difficile gioco di equilibri.

COMMENTI

Con il rialzo dei tassi deciso dalla Bce, secondo uno studio della Fabi, il costo
dei mutui potrà tornare a superare il 4%, riportandosi su livelli che incidono in
modo significativo sui bilanci delle famiglie (il Codacons stima che su base
annua le famiglie spenderanno in più per i mutui tra i 180 e i 300 euro). Per la
banca d’affari americana Goldman Sachs lo shock energetico crea margine per
un ulteriore inasprimento futuro della politica monetaria europea mentre per la
banca State Street la decisione della Bce «era ampiamente prevista, ma è
probabile che si riveli inefficace».

La stretta era stata anticipata da giorni da Isabel Schnabel, membro del
consiglio direttivo della Bce. Schnabel, potenziale successore della presidente
della Bce Christine Lagarde il prossimo anno, aveva affermato alla Reuters che
la Bce era davanti a una scelta obbligata perché «gli alti prezzi dell'energia si
ripercuotono sull'intera economia». Anche il governatore della Banca di Francia,
François Villeroy de Galhau, aveva detto che una stretta era ormai necessaria
per riportare l’inflazione verso il 2%. E così è stato.

L'inflazione dei prezzi al consumo nell'Eurozona ha raggiunto il 3,2% a maggio
2026, in aumento rispetto al 3% di aprile.

Tassi di interesse più elevati colpiranno in particolare l'economia tedesca in un
periodo di debolezza, dato che tre anni di stagnazione frenano il mercato del
lavoro, con più di 3 milioni di disoccupati in termini destagionalizzati. Anche
l’Italia, con una crescita dello 0,5% del Pil secondo le stime della Commissione
europea e con il maggior debito pubblico dell’eurozona – subirà i contraccolpi di
una politica monetaria restrittiva sia in termini di riduzione al credito, sia come
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VITTORIO DA ROLD

Dopo essersi laureato alla facoltà
di Storia e Filosofia dell'Università
degli Studi di Milano ha iniziato la

Il mondo intero in
ostaggio della coppia
Netanyahu & Trump
GIGI RIVA

LA FED RESTA FERMA MA DOVREBBE ALZARE

Usa-Iran, la vera posta in
gioco di una guerra
asimmetrica
MARIO DEL PERO

maggiori interessi sul debito pubblico.

COMMENTI

A maggio, l'inflazione statunitense ha raggiunto il livello più alto degli ultimi tre
anni a causa dell'impennata dei prezzi dell'energia provocata dalla guerra con
l'Iran e dalla crisi di Hormuz. I prezzi al consumo sono saliti del 4,2%, rispetto al
3,8% di aprile.

Interrogato sull’inflazione e sulla possibilità che ciò potesse ostacolare i
candidati repubblicani a pochi mesi dalle elezioni di medio termine di novembre,
Trump ha risposto: «Adoro l'inflazione». E poi ha aggiunto di prevedere che i
prezzi «crolleranno» dopo la fine del conflitto in Medio Oriente, la cui
conclusione non è però all’orizzonte. Il rapporto sull'inflazione è importante
perché Trump ha vinto le elezioni proprio accusando Joe Biden di non fermare
la spirale dei prezzi che aveva eroso il potere di acquisto degli americani.

L'elevato valore dell'inflazione, unito ai solidi dati sull'occupazione, rafforza la
probabilità che la Fed statunitense mantenga i tassi di interesse invariati la
prossima settimana, mettendo il nuovo presidente della Fed, Kevin Warsh, in
contrasto con le pressanti richieste di Trump di tagliare i tassi. Sarà
interessante leggere le minute del Fomc, il comitato decisore della Fed, per
vedere se l’ex governatore Jerome Powell voterà per un rialzo.

COMMENTI

© Riproduzione riservata
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FABI, rate più care per i mutui, con rialzo Bce tassi oltre il 4% Su un 
prestito da 100.000 euro l'aumento va da 59 a 70 euro al mese (ANSA) - 
ROMA, 11 GIU - Con il rialzo dei tassi deciso dalla Bce, il costo dei mutui potrà 
tornare a superare il 4%, "livello che incide in modo significativo sui bilanci 
delle famiglie". A calcolarlo è la FABI, ricordando che nel 2025 il tasso medio 
applicato ai finanziamenti per l'acquisto di abitazioni era di poco superiore 
al 3%. L'incremento è già evidente sui mutui di importo più contenuto, 
sottolinea il sindacato. Per un finanziamento da 50.000 euro la maggiore 
spesa mensile oscilla tra 29 euro su una durata di 10 anni e 35 euro su 
trent'anni. Per un mutuo da 100.000 euro l'aumento della rata va da 59 a 70 
euro al mese, mentre per un finanziamento da 150.000 euro la crescita è 
compresa tra 88 e 106 euro mensili. L'impatto aumenta al crescere 
dell'importo richiesto. Su un mutuo da 200.000 euro l'incremento della rata 
è compreso tra 118 e 141 euro al mese, mentre per un finanziamento da 
250.000 euro si arriva fino a 176 euro in più ogni mese, pari a oltre 2.100 
euro nell'arco di un anno. "Il rialzo dei tassi deciso dalla Banca centrale 
europea arriva in una fase nella quale gli italiani hanno continuato a investire 
nella casa nonostante l'inflazione, il caro vita e le difficoltà degli ultimi anni", 
sottolinea il segretario generale della FABI, Lando Maria Sileoni. Il credito 
destinato all'acquisto delle abitazioni, tra il 2023 e l'aprile 2026, è infatti 
cresciuto di oltre 20 miliardi di euro, passando da 424 a 444 miliardi di euro, 
con un incremento complessivo del 4,8%. "La crescita dei mutui dimostra 
che l'abitazione resta il principale investimento delle famiglie e uno dei 
motori più importanti dell'economia reale. Una nuova stretta sul costo del 
denaro rischia però di rallentare questa dinamica. Quando aumentano i tassi, 
diventa più oneroso accedere al credito e molte famiglie sono costrette a 
rinviare o ridimensionare i propri progetti. Gli effetti non riguardano soltanto 
il mercato immobiliare, ma si estendono ai consumi e, più in generale, agli 
investimenti delle famiglie. La lotta all'inflazione è un obiettivo necessario, 
ma occorre evitare che le misure adottate finiscano per comprimere la 
domanda interna e rallentare la crescita", conclude Sileoni. (ANSA). 2026-
06-11T15:23:00+02:00 OM ANSA 
 
Banche: FABI, dopo rialzo Bce tassi sui mutui saliranno verso 4% Sileoni: 
giusta lotta a inflazione ma non comprimere domanda (Il Sole 24 Ore 
Radiocor) - Roma, 11 giu - La decisione della Bce di rialzare i tassi di 
riferimento di un quarto di punto, per la prima volta dopo quasi tre anni, avrà 
come conseguenza il consolidamento del rialzo dei tassi sui nuovi mutui 
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casa, una tendenza che è già emerse sul mercato che ha anticipato nelle 
scorse settimane, sui tassi applicati sui nuovi mutui casa quello deciso oggi 
a Francoforte. Secondo un'analisi del sindacato FABI dei bancari, il costo dei 
mutui potrà tornare a superare il 4 per cento. Se nel 2025 - si legge - il tasso 
medio applicato ai finanziamenti per l'acquisto di abitazioni era di poco 
superiore al 3%, oggi il confronto con un tasso che potrebbe salire fino al 
4,25% evidenzia un aumento consistente delle rate mensili. L'incremento è 
già evidente sui mutui di importo più contenuto. «La lotta all'inflazione è un 
obiettivo necessario - commenta il segretario generale FABI Lando Sileoni - 
ma occorre evitare che le misure adottate finiscano per comprimere la 
domanda interna e rallentare la crescita. La casa continua a rappresentare 
una priorità per milioni di italiani: rendere più difficile l'accesso al credito 
significa incidere direttamente sulle prospettive economiche delle famiglie e 
del Paese». com-Ggz Gli ultimi video Radiocor (RADIOCOR) 11-06-26 
17:54:18 (0650)IMM 5 
 
 
Bce: FABI, con rialzo tassi rata mutui sale fino 176 euro mese = (AGI) - 
Roma, 11 giu. - Con il rialzo dei tassi deciso dalla Banca centrale europea, il 
costo dei mutui potra' tornare a superare il 4%, riportandosi su livelli che 
incidono in modo significativo sui bilanci delle famiglie. Se nel 2025 il tasso 
medio applicato ai finanziamenti per l'acquisto di abitazioni era di poco 
superiore al 3%, oggi il confronto con un tasso che potrebbe salire fino al 
4,25% evidenzia un aumento consistente delle rate mensili. Lo rileva la FABI 
dopo l'aumento dei tassi operato dalla Bce. L'incremento e' gia' evidente sui 
mutui di importo piu' contenuto. Per un finanziamento da 50.000 euro la 
maggiore spesa mensile oscilla tra 29 euro su una durata di 10 anni e 35 euro 
su trent'anni. Per un mutuo da 100.000 euro l'aumento della rata va da 59 a 
70 euro al mese, mentre per un finanziamento da 150.000 euro la crescita e' 
compresa tra 88 e 106 euro mensili. L'impatto aumenta al crescere 
dell'importo richiesto. Su un mutuo da 200.000 euro l'incremento della rata 
e' compreso tra 118 e 141 euro al mese, mentre per un finanziamento da 
250.000 euro si arriva fino a 176 euro in piu' ogni mese, pari a oltre 2.100 
euro nell'arco di un anno. La durata del rimborso amplifica ulteriormente gli 
effetti del rialzo dei tassi. Piu' si allunga il piano di ammortamento, rileva la 
FABI, maggiore e' il peso degli interessi sul costo complessivo del 
finanziamento. In un contesto nel quale il costo della vita continua a rimanere 
elevato e il potere d'acquisto delle famiglie resta sotto pressione, l'aumento 
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del costo del credito rappresenta un ulteriore onere che incide sulla 
capacita' di spesa, sul risparmio e sulla programmazione delle scelte 
economiche future. Secondo l'analisi di Facile.it, invece, la rata di un mutuo 
variabile standard potrebbe crescere da subito, arrivando a 606 euro e 
raggiungendo un incremento di circa 50 euro nella rata entro la fine del 
2006. (AGI) Man 111502 GIU 26 
 
 
BCE: STUDIO FABI, 'DA RIALZO TASSI IMPATTI ANCHE SU CREDITO A 
CONSUMO' = Milano, 11 giu.(Adnkronos) - Il rialzo dei tassi deciso dalla 
Banca centrale europea non riguarda soltanto i mutui per l'acquisto della 
casa. Anche il credito al consumo risente dell'aumento del costo del denaro, 
con effetti diretti sul prezzo finale di beni e servizi acquistati a rate. Lo 
evidenzia uno studio della FABI. Quando cresce il costo dei finanziamenti, 
infatti, aumenta anche la quota di interessi pagata dalle famiglie e diventa 
più elevata la spesa complessiva sostenuta per completare l'acquisto. Una 
lavatrice da 700 euro acquistata con un finanziamento di cinque anni costa 
complessivamente 877 euro: 177 euro in più rispetto al prezzo di listino, con 
una rata mensile di appena 15 euro. Uno smartphone da 850 euro finanziato 
in due anni arriva a costare 934 euro, con 84 euro di interessi e una rata di 
39 euro al mese. Per un televisore da 1.200 euro rateizzato in tre anni la 
spesa finale sale a 1.379 euro, con 179 euro di maggiore costo e una rata 
mensile di 38 euro. L'impatto degli interessi cresce in modo più evidente 
all'aumentare dell'importo finanziato. Un viaggio da 5.000 euro acquistato 
a rate in quattro anni costa complessivamente 6.001 euro, con oltre 1.000 
euro di interessi e una rata mensile di 125 euro. Ancora più significativo il 
caso di un'automobile da 20.000 euro finanziata in sei anni: la spesa 
complessiva arriva a 26.136 euro, con oltre 6.100 euro di interessi e una rata 
di 363 euro al mese. Una cifra che, nell'arco dell'intero finanziamento, 
equivale a pagare l'auto quasi un terzo in più rispetto al suo prezzo reale. La 
rateizzazione consente di affrontare acquisti che, in un'unica soluzione, 
sarebbero difficili da sostenere. Ma il prezzo della comodità è concreto e 
misurabile: più si allunga la durata del finanziamento e più alto è l'importo, 
maggiore è la cifra che si aggiunge al prezzo reale del bene. Per gli acquisti 
più costosi, come l'automobile, la differenza può arrivare a valere diverse 
mensilità di stipendio, con un peso che incide in modo duraturo sul bilancio 
familiare. (Ape/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 11-GIU-26 14:48 
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MUTUI: STUDIO FABI, 'CON RIALZO TASSI BCE COSTO POTRA' 
TORNARE SOPRA 4%' = Milano, 11 giu.(Adnkronos) - Con il rialzo dei tassi 
deciso dalla Banca centrale europea, il costo dei mutui potrà tornare a 
superare il 4%, riportandosi su livelli che incidono in modo significativo sui 
bilanci delle famiglie. Lo sottolinea uno studio della FABI. Se nel 2025 il tasso 
medio applicato ai finanziamenti per l'acquisto di abitazioni era di poco 
superiore al 3%, oggi il confronto con un tasso che potrebbe salire fino al 
4,25% evidenzia un aumento consistente delle rate mensili. L'incremento è 
già evidente sui mutui di importo più contenuto. Per un finanziamento da 
50.000 euro la maggiore spesa mensile oscilla tra 29 euro su una durata di 
10 anni e 35 euro su trent'anni. Per un mutuo da 100.000 euro l'aumento 
della rata va da 59 a 70 euro al mese, mentre per un finanziamento da 
150.000 euro la crescita è compresa tra 88 e 106 euro mensili. L'impatto 
aumenta al crescere dell'importo richiesto. Su un mutuo da 200.000 euro 
l'incremento della rata è compreso tra 118 e 141 euro al mese, mentre per un 
finanziamento da 250.000 euro si arriva fino a 176 euro in più ogni mese, 
pari a oltre 2.100 euro nell'arco di un anno. La durata del rimborso amplifica 
ulteriormente gli effetti del rialzo dei tassi. Più si allunga il piano di 
ammortamento, maggiore è il peso degli interessi sul costo complessivo del 
finanziamento. In un contesto nel quale il costo della vita continua a rimanere 
elevato e il potere d'acquisto delle famiglie resta sotto pressione, l'aumento 
del costo del credito rappresenta un ulteriore onere che incide sulla capacità 
di spesa, sul risparmio e sulla programmazione delle scelte economiche 
future.  (Ape/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 11-GIU-26 14:48 
 
MUTUI: STUDIO FABI, 'TRA 2023 E APRILE 2026 CREDITO PER 
ACQUISTO CASE CRESCIUTO DI OLTRE 20 MLD' = incremento 
complessivo del 4,78% Milano, 11 giu.(Adnkronos) - Nonostante gli anni 
segnati dall'inflazione, dall'aumento del costo della vita e dai rialzi dei tassi 
d'interesse, la casa continua a rappresentare la principale forma di 
investimento delle famiglie italiane. Lo sottolinea uno studio della FABI. A 
dimostrarlo l'andamento del credito destinato all'acquisto delle abitazioni, 
che tra il 2023 e l'aprile 2026 è cresciuto di oltre 20 miliardi di euro, 
passando da 423,978 miliardi a 444,258 miliardi di euro, con un incremento 
complessivo del 4,78%. Dopo una fase di sostanziale rallentamento nel 2024, 
quando la crescita si era fermata allo 0,38%, il mercato dei mutui ha 
mostrato evidenti segnali di ripresa. Lo stock dei f inanziamenti per 
l'acquisto della casa è infatti aumentato di oltre 14,5 miliardi di euro nel 2025 
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(+3,41%), registrando l'incremento più consistente dell'intero periodo 
analizzato. La crescita è proseguita anche nei primi mesi del 2026, con un 
ulteriore aumento di circa 4,2 miliardi di euro (+0,95%), che ha portato il 
totale dei mutui alle famiglie oltre la soglia dei 444 miliardi. Un dato che 
conferma come l'acquisto dell'abitazione continui a rappresentare una 
priorità per milioni di italiani, nonostante un contesto economico ancora 
caratterizzato da una forte attenzione ai bilanci familiari. La dinamica 
osservata negli ultimi due anni evidenzia una domanda di credito rimasta 
solida e una persistente propensione all'investimento immobiliare. Proprio 
per questo motivo, il nuovo rialzo dei tassi deciso dalla Banca centrale 
europea rischia di incidere su un mercato che aveva mostrato segnali di 
recupero dopo la fase più difficile legata al caro denaro. L'aumento dello 
stock dei mutui testimonia, da un lato, la capacità delle famiglie di continuare 
a programmare investimenti di lungo periodo; dall'altro, evidenzia una 
crescente esposizione debitoria che accompagna per molti anni i bilanci 
familiari. In questo scenario, l'evoluzione del costo del credito continuerà a 
rappresentare uno degli elementi più rilevanti per il mercato immobiliare e 
per le scelte economiche delle famiglie italiane. (Ape/Adnkronos) ISSN 2465 
- 1222 11-GIU-26 14:52 
 
 
FABI: con aumento tassi Bce costo dei mutui può tornare al 4% FABI: con 
aumento tassi Bce costo dei mutui può tornare al 4% Sileoni: effetti stretta 
monetaria si estendono a consumi e investimenti Milano, 11 giu. 
(askanews) - Con il rialzo dei tassi deciso dalla Banca centrale europea, il 
costo dei mutui potrà tornare a superare il 4%. Lo sottolinea la FABI in una 
sua ricerca. Se nel 2025 il tasso medio applicato ai finanziamenti per 
l'acquisto di abitazioni era di poco superiore al 3%, oggi il confronto con un 
tasso che potrebbe salire fino al 4,25% evidenzia un aumento consistente 
delle rate mensili. Per un finanziamento da 50mila euro la maggiore spesa 
mensile oscilla tra 29 euro su una durata di 10 anni e 35 euro su trent'anni. 
Su un mutuo da 200mila euro l'incremento della rata è compreso tra 118 e 
141 euro al mese. "L'abitazione resta il principale investimento delle famiglie 
e uno dei motori più importanti dell'economia reale. Una nuova stretta sul 
costo del denaro rischia però di rallentare questa dinamica. Quando 
aumentano i tassi, diventa più oneroso accedere al credito e molte famiglie 
sono costrette a rinviare o ridimensionare i propri progetti", ha detto Lando 
Maria Sileoni, segretario della FABI. "Gli effetti non riguardano soltanto il 
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mercato immobiliare, ma si estendono ai consumi e, più in generale, agli 
investimenti delle famiglie. La lotta all'inflazione è un obiettivo necessario, 
ma occorre evitare che le misure adottate finiscano per comprimere la 
domanda interna e rallentare la crescita", ha aggiunto. La ricerca ricorda che 
anche il credito al consumo risente dell'aumento del costo del denaro, con 
effetti diretti sul prezzo finale di beni e servizi acquistati a rate. Una lavatrice 
da 700 euro acquistata con un finanziamento di cinque anni costa 
complessivamente 877 euro: 177 euro in più rispetto al prezzo di listino, con 
una rata mensile di appena 15 euro. Uno smartphone da 850 euro finanziato 
in due anni arriva a costare 934 euro, con 84 euro di interessi e una rata di 
39 euro al mese. Si spende molto di più per una automobile: una vettura da 
20mila euro finanziata in sei anni arriva a costare 26.136 euro, con oltre 6.100 
euro di interessi e una rata di 363 euro al mese. Mch-Red 20260611T144710Z 
 
Bce: FABI, con rialzo tassi costo mutui può tornare sopra il 4% Milano, 11 
giu. (LaPresse) - "Con il rialzo dei tassi deciso dalla Banca centrale europea, 
il costo dei mutui potrà tornare a superare il 4%, riportandosi su livelli che 
incidono in modo significativo sui bilanci delle famiglie. Se nel 2025 il tasso 
medio applicato ai finanziamenti per l'acquisto di abitazioni era di poco 
superiore al 3%, oggi il confronto con un tasso che potrebbe salire fino al 
4,25% evidenzia un aumento consistente delle rate mensili. Lo afferma uno 
studio della FABI". "L'incremento è già evidente sui mutui di importo più 
contenuto. Per un finanziamento da 50.000 euro la maggiore spesa mensile 
oscilla tra 29 euro su una durata di 10 anni e 35 euro su trent'anni. Per un 
mutuo da 100.000 euro l'aumento della rata va da 59 a 70 euro al mese, 
mentre per un finanziamento da 150.000 euro la crescita è compresa tra 88 
e 106 euro mensili. L'impatto aumenta al crescere dell'importo richiesto. Su 
un mutuo da 200.000 euro l'incremento della rata è compreso tra 118 e 141 
euro al mese, mentre per un finanziamento da 250.000 euro si arriva fino a 
176 euro in più ogni mese, pari a oltre 2.100 euro nell'arco di un anno. La 
durata del rimborso amplifica ulteriormente gli effetti del rialzo dei tassi. Più 
si allunga il piano di ammortamento, maggiore è il peso degli interessi sul 
costo complessivo del finanziamento. In un contesto nel quale il costo della 
vita continua a rimanere elevato e il potere d'acquisto delle famiglie resta 
sotto pressione, l'aumento del costo del credito rappresenta un ulteriore 
onere che incide sulla capacità di spesa, sul risparmio e sulla 
programmazione delle scelte economiche future", aggiunge la Fabi. ECO 
NG01 ccl 111525 GIU 26 
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Immobiliare: FABI, credito per acquisto case cresciuto di oltre 20 mld dal 
2023 Milano, 11 giu. (LaPresse) - Nonostante gli anni segnati dall'inflazione, 
dall'aumento del costo della vita e dai rialzi dei tassi d'interesse, la casa 
continua a rappresentare la principale forma di investimento delle famiglie 
italiane. Lo dimostra l'andamento del credito destinato all'acquisto delle 
abitazioni, che tra il 2023 e l'aprile 2026 è cresciuto di oltre 20 miliardi di 
euro, passando da 423,978 miliardi a 444,258 miliardi di euro, con un 
incremento complessivo del 4,78%. Lo rileva la FABI in uno studio 
pubblicato dopo che la Bce ha annunciato il rialzo dei tassi di 25 punti base 
dopo oltre due anni e mezzo. Dopo una fase di sostanziale rallentamento nel 
2024, quando la crescita si era fermata allo 0,38%, il mercato dei mutui ha 
mostrato evidenti segnali di ripresa. Lo stock dei finanziamenti per l'acquisto 
della casa è infatti aumentato di oltre 14,5 miliardi di euro nel 2025 (+3,41%), 
registrando l'incremento più consistente dell'intero periodo analizzato. La 
crescita è proseguita anche nei primi mesi del 2026, con un ulteriore 
aumento di circa 4,2 miliardi di euro (+0,95%), che ha portato il totale dei 
mutui alle famiglie oltre la soglia dei 444 miliardi. Un dato che conferma 
come l'acquisto dell'abitazione continui a rappresentare una priorità per 
milioni di italiani, nonostante un contesto economico ancora caratterizzato 
da una forte attenzione ai bilanci familiari. La dinamica osservata negli ultimi 
due anni evidenzia una domanda di credito rimasta solida e una persistente 
propensione all'investimento immobiliare. Proprio per questo motivo, il 
nuovo rialzo dei tassi deciso dalla Banca centrale europea rischia di incidere 
su un mercato che aveva mostrato segnali di recupero dopo la fase più 
difficile legata al caro denaro. L'aumento dello stock dei mutui testimonia, 
da un lato, la capacità delle famiglie di continuare a programmare 
investimenti di lungo periodo; dall'altro, evidenzia una crescente esposizione 
debitoria che accompagna per molti anni i bilanci familiari. In questo 
scenario, l'evoluzione del costo del credito continuerà a rappresentare uno 
degli elementi più rilevanti per il mercato immobiliare e per le scelte 
economiche delle famiglie italiane. ECO NG01 ccl 111530 GIU 26 
 
Bce: FABI, rialzo tassi avrà impatto anche su costo credito al consumo 
Milano, 11 giu. (LaPresse) - Il rialzo dei tassi deciso dalla Banca centrale 
europea non riguarda soltanto i mutui per l'acquisto della casa. Anche il 
credito al consumo risente dell'aumento del costo del denaro, con effetti 
diretti sul prezzo finale di beni e servizi acquistati a rate. Quando cresce il 
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costo dei finanziamenti, infatti, aumenta anche la quota di interessi pagata 
dalle famiglie e diventa più elevata la spesa complessiva sostenuta per 
completare l'acquisto. Lo rileva la FABI in uno studio pubblicato dopo che 
la Bce ha annunciato il rialzo dei tassi di 25 punti base. Dopo l'ultimo taglio 
a maggio del 2025, la Bce aveva alzato l'ultima volta i tassi a settembre 2023. 
Una lavatrice da 700 euro acquistata con un finanziamento di cinque anni 
costa complessivamente 877 euro: 177 euro in più rispetto al prezzo di listino, 
con una rata mensile di appena 15 euro. Uno smartphone da 850 euro 
finanziato in due anni arriva a costare 934 euro, con 84 euro di interessi e 
una rata di 39 euro al mese. Per un televisore da 1.200 euro rateizzato in tre 
anni la spesa finale sale a 1.379 euro, con 179 euro di maggiore costo e una 
rata mensile di 38 euro. L'impatto degli interessi cresce in modo più evidente 
all'aumentare dell'importo finanziato. Un viaggio da 5.000 euro acquistato 
a rate in quattro anni costa complessivamente 6.001 euro, con oltre 1.000 
euro di interessi e una rata mensile di 125 euro. Ancora più significativo il 
caso di un'automobile da 20.000 euro finanziata in sei anni: la spesa 
complessiva arriva a 26.136 euro, con oltre 6.100 euro di interessi e una rata 
di 363 euro al mese. Una cifra che, nell'arco dell'intero finanziamento, 
equivale a pagare l'auto quasi un terzo in più rispetto al suo prezzo reale. La 
rateizzazione consente di affrontare acquisti che, in un'unica soluzione, 
sarebbero difficili da sostenere. Ma il prezzo della comodità è concreto e 
misurabile: più si allunga la durata del finanziamento e più alto è l'importo, 
maggiore è la cifra che si aggiunge al prezzo reale del bene. Per gli acquisti 
più costosi, come l'automobile, la differenza può arrivare a valere diverse 
mensilità di stipendio, con un peso che incide in modo duraturo sul bilancio 
familiare. ECO NG01 ccl 111533 GIU 26 
 
Bce: Sileoni (FABI), i tassi più alti possono frenare la ripresa Milano, 11 giu. 
(LaPresse) - "Il rialzo dei tassi deciso dalla Banca centrale europea arriva in 
una fase nella quale gli italiani hanno continuato a investire nella casa 
nonostante l'inflazione, il caro vita e le difficoltà degli ultimi anni. La crescita 
dei mutui dimostra che l'abitazione resta il principale investimento delle 
famiglie e uno dei motori più importanti dell'economia reale. Una nuova 
stretta sul costo del denaro rischia però di rallentare questa dinamica. 
Quando aumentano i tassi, diventa più oneroso accedere al credito e molte 
famiglie sono costrette a rinviare o ridimensionare i propri progetti. Gli effetti 
non riguardano soltanto il mercato immobiliare, ma si estendono ai consumi 
e, più in generale, agli investimenti delle famiglie. La lotta all'inflazione è un 
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obiettivo necessario, ma occorre evitare che le misure adottate finiscano per 
comprimere la domanda interna e rallentare la crescita. La casa continua a 
rappresentare una priorità per milioni di italiani: rendere più difficile l'accesso 
al credito significa incidere direttamente sulle prospettive economiche delle 
famiglie e del Paese". Così il segretario generale della FABI, Lando Maria 
Sileoni, commenta il rialzo dei tassi di 25 punti base annunciato dalla Bce. 
ECO NG01 ccl 111540 GIU 26 
 
 
AGI: LE NOTIZIE DEL GIORNO (ORE 15:30) = (AGI) - Roma, 11 giu. - = IRAN: 
TRUMP, "STANOTTE COLPIREMO DURAMENTE E PRESTO 
CONTROLLEREMO IL LORO PETROLIO MA VORREI UN ACCORDO". 
TEHERAN, "VIOLATA LA TREGUA. NESSUN NEGOZIATO IN CORSO, 
HORMUZ E' CHIUSO" Il presidente americano ha annunciato l'intenzione di 
conquistare la strategica isola di Kharg ma ha ribadito che sono in corso 
trattative, smentite dai Pasdaran. Il regime, "gli Usa pagheranno cara la loro 
aggressione". Centcom, colpita con due missili una petroliera che forzava il 
blocco nel Golfo. = LA BCE RIALZA I TASSI DI INTERESSE DI UN QUARTO 
DI PUNTO. RIVISTE AL RIBASSO LE STIME SUL PIL. NEL 2026 
L'INFLAZIONE SARA' AL 3%. LAGARDE: "NAVIGHIAMO 
NELL'INCERTEZZA" E' la prima stretta monetaria in 3 anni. Il tasso sui 
depositi sale al 2,25%. Quest'anno l'economia dell'Eurozona crescera' dello 
0,8%, nel 2027 dell'1,2%. Per l'Eurotower, l'impatto della guerra sui prezzi e 
sul Pil dipendera' dall'intensita' e dalla durata dello shock energetico. FABI: 
la rata dei mutui sale fino a 176 euro al mese = UCRAINA: MOSCA, LE 
INIZIATIVE DI FRANCIA, GB E GERMANIA IMPEDISCONO UN PERCORSO 
DI PACE Le critiche della portavoce Zakharova dopo l'incontro tra gli 
ambasciatori E3 con il viceministro Galuzin. = MELONI: "I BUROCRATI UE 
NON RIBALTINO LE DECISIONI POLITICHE. PER IL NEGOZIATO 
SULL'UCRAINA SERVE UNA FIGURA AUTOREVOLE". E AL M5S DICE, 
"SONO DIVENTATA PREMIER SENZA METTERE GINOCCHIERE" Per il capo 
del governo, "su Kiev la nostra linea non cambia". Attacco alle opposizioni: 
"L'unica patrimoniale l'abbiamo messa noi su banche e societa' energetiche". 
Non risparmia il gruppo di Vannacci: "Per sei volte avete votato contro il 
governo". Scoppia la polemica con il pentastellato Silvestri: "Vi da' fastidio 
che venga da destra la prima donna capo del governo". = OLIMPIADI 
MILANO-CORTINA: INDAGATA PER TURBATIVA D'ASTA UNA DIRIGENTE 
DEL MIT Salvini: "Sicuro della legittimita' di tutti gli atti". Sotto inchiesta, oltre 
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ad Elisabetta Pellegrini, anche FABIo Massimo Saldini, amministratore 
delegato di Simico. = PIER SILVIO BERLUSCONI COINVOLTO IN UN 
INCIDENTE STRADALE VICINO AD ARCORE: SALVATO DALL'AIRBAG 
Solo qualche contusione per il presidente di Mfe. La sua auto e' stata colpita 
frontalmente da una vettura fuori controllo. = VIAREGGIO: UCCISE L'UOMO 
CHE L'AVEVA DERUBATA, CONDANNATA A 18 ANNI. GLI AVVOCATI 
ANNUNCIANO IL RICORSO IN APPELLO L'imprenditrice Cinzia Dal Pino e' 
stata ritenuta responsabile di avere investito piu' volte con il suo suv 
Noureddine Mezgui. = ORRORE NEL MILANESE, AMMAZZA IL PADRE 
DANDOGLI FUOCO Il 47enne di Cinisello Balsamo ha colpito il genitore con 
un corpo contundente e lo ha cosparso di liquido infiammabile. = AL VIA I 
MONDIALI DI CALCIO, ALLE 21 MESSICO-SUDAFRICA Con 48 nazionali 
partecipanti, si apre una maratona di 104 partite in 39 giorni. Trump non 
assistera' al debutto degli Usa, domani a Los Angeles. (AGI)Sab 111536 GIU 
26  
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 Bce:  Sileoni  (Fabi),  lotta contro inflazione necessaria ma evitare compressione
domanda e rallentamento crescita 

   MILA N O   (MF - N W ) - - " La   lo t t a   a ll'in fl a z io n e   è   u n   o b ie t t i v o   n e c e ss a rio ,  m a  occorr e
e v i t a r e    ch e   l e   m isu r e   a d o t t a t e   f in isc a n o   p e r   co m pri m e r e   l a   d o m a n d a   in t e r n a   e
r a ll e n t a r e   l a   cr e sci t a .   La   c a s a   co n t in u a   a   r a p p r e s e n t a r e   u n a  p rio ri t à  p e r  m ilio n i  d i
i t a li a n i :   r e n d e r e   p iù   d if f icil e   l' a cc e sso  a l  cr e d i t o  sig n if ic a  incid e r e  d ir e t t a m e n t e  su ll e
p rosp e t t i v e  e co n o m ich e  d e ll e  f a m ig li e  e  d e l  Pa e s e " .

   C osì   La n d o   M a ri a   S il e o n i ,   s e g r e t a r io   g e n e r a l e   d e ll a  F a b i ,  co m m e n t a  l a  d e cisio n e
d e ll a   B a nc a   c e n t r a l e   e u ro p e a  d i  a l z a r e  i  t a ssi  d'in t e r e ss e  d i  2 5  p u n t i  b a s e .  La  m oss a
" a r r i v a   in   u n a   f a s e   n e ll a   q u a l e   g li   i t a li a n i   h a n n o  co n t in u a t o  a  in v e s t ir e  n e ll a  c a s a
n o n os t a n t e   l'i n f l a z io n e ,   i l   c a ro   v i t a   e   l e   d if f ico l t à  d e g li  u l t i m i  a n n i .  L a  cr e sci t a  d e i
m u t u i   d i m ost r a   ch e   l'a b i t a z io n e   r e s t a  il  p r incip a l e  in v e s t i m e n t o  d e ll e  f a m ig li e  e  u n o
d e i m o tori  p iù  i m p or t a n t i  d e ll'e co n o m ia  r e a le " .  

   " U n a   n u o v a  s t r e t t a  su l  cos to  d e l  d e n a ro " ,  a v v e r t e  S il e o n i ,  " r isch ia  p e rò  d i  r a ll e n t a r e
q u e s t a   d in a m ic a .   Q u a n d o  a u m e n t a n o  i  t a ssi ,  d i v e n t a  p iù  o n e roso  a cc e d e r e  a l  cr e d i t o
e   m ol t e   f a m ig li e   so n o   cos t r e t t e   a   r in v i a r e   o   r id i m e nsio n a r e   i   p ro p ri  p ro g e t t i .  G li
e ff e t t i   n o n  r ig u a rd a n o  sol t a n t o  il  m e rc a t o  i m m o bili a r e ,  m a  si  e s t e n d o n o  a i  co nsu m i e ,
p iù  in  g e n e r a l e ,  a g li  in v e s t i m e n t i  d e ll e  f a m ig li e " .
co m / bon
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 Consumi:  rialzo  tassi  Bce  incide  su  rateizzazione,  allarme  potere  d'acquisto
(Fabi) 

   MILA N O   (MF - N W ) - - I l   r i a l z o   d e i   t a ssi   d e ciso   d a ll a   B a nc a   c e n t r a l e   e u ro p e a   n o n
rig u a rd a   sol t a n t o  i  m u t u i  p e r  l'a cq u is t o  d e ll a  c a s a :  a nch e  il  cr e d i t o  a l  co nsu m o ris e n t e
d e ll' a u m e n t o   d e l   cos t o   d e l   d e n a ro ,   co n   e f f e t t i   d ir e t t i   su l   p r e z z o   f in a l e  d i  b e n i  e
s e r v i z i   a cq u is t a t i   a   r a t e .   Q u a n d o   cr e sc e  il  cos t o  d e i  f in a n z i a m e n t i ,  in f a t t i ,  a u m e n t a
a n c h e   l a   q u o t a   d i   i n t e r e ssi   p a g a t a   d a ll e   f a m ig li e   e   d i v e n t a   p iù  e l e v a t a  l a  sp e s a
co m ple ssiv a  sos t e n u t a  p e r  co m ple t a r e  l'a cq u is t o .

     S e co n d o    i    c a lcoli    d e ll a   F a b i ,   u n a   l a v a t r ic e   d a   7 0 0   e u ro   a cq u is t a t a   co n   u n
fin a n z i a m e n to   d i   cin q u e   a n n i  cos t a   co m ple ssiv a m e n t e   8 7 7   e u ro :   1 7 7   e u ro  in  p iù
risp e t t o   a l  p r e z z o  d i  lis t in o ,  co n  u n a  r a t a  m e nsil e  d i  a p p e n a  1 5  e u ro .  U n o  s m a r t p h o n e
d a   8 5 0   e u ro  fin a n z ia to  in  d u e  a n n i a r r i v a  a  cost a r e  9 3 4  e u ro ,  co n  8 4  e u ro  d i  in t e r essi
e   u n a   r a t a   d i  3 9  e u ro  a l  m e s e .  Pe r  u n  t e l e v isor e  d a  1 . 2 0 0  e u ro  r a t e i z z a to  in  t r e  a n n i
l a   sp e s a   f in a l e  s a l e  a  1 . 3 7 9  e u ro ,  co n  1 7 9  e u ro  d i  m a g gio r e  cos t o  e  u n a  r a t a  m e nsil e
di 3 8  e u ro .  

   L'i m p a t t o   d e g li   in t e r e ssi   cr e sc e   in   m o d o   p iù   e v id e n t e  a ll'a u m e n t a r e  d e ll'i m p or t o
fin a n z i a t o .    U n    v i a g g io    d a   5 . 0 0 0   e u ro   a cq u is t a t o   a   r a t e   in   q u a t t ro   a n n i   cos t a
co m ple ssiv a m e n t e   6 . 0 0 1   e u ro ,  co n  ol t r e  1 . 0 0 0  e u ro  d i  in t e r e ssi  e  u n a  r a t a  m e nsil e  d i
1 2 5   e u ro .   A ncor a   p iù  sig n ific a t i v o  il  c a so  d i  u n'a u to m o bil e  d a  2 0 . 0 0 0  e u ro  fin a n z i a t a
in   s e i   a n n i :   l a   sp e s a   co m ple ssiv a   a r r i v a   a   2 6 . 1 3 6   e u ro ,   co n   ol t r e   6 . 1 0 0  e u ro  d i
in t e r e ssi    e    u n a    r a t a   d i   3 6 3   e u ro   a l   m e s e .   U n a   cif r a   ch e ,   n e ll'a rco   d e ll'in t e ro
fin a n z i a m e n t o ,   e q u iv a l e   a   p a g a r e   l'a u t o  q u a si  u n  t e r z o  in  p iù  r isp e t t o  a l  su o  p r e z z o
r e a le .

     L a    r a t e i z z a z io n e    co ns e n t e   d i   a f f ro n t a r e   a cq u is t i   ch e ,   in   u n'u n ic a   solu z io n e ,
s a r e b b e ro   d if f icili   d a   sos t e n e r e .   T u t t a v i a ,   il   p r e z z o   d e ll a   co m o di t à   è   co ncr e t o   e
m isu r a b il e :   p iù  si  a llu n g a  l a  d u r a t a  d e l  f in a n z i a m e n t o  e  p iù  a l t o  è  l'i m p or t o ,  m a g gio r e
è   l a   cif r a   ch e  si  a g g iu n g e  a l  p r e z z o  r e a l e  d e l  b e n e .  Pe r  g li  a cq u is t i  p iù  cos t osi ,  co m e
l'a u t o m o bil e ,   l a  d if f e r e n z a  p u ò  a r r i v a r e  a  v a l e r e  d iv e rs e  m e nsili t à  d i  s t ip e n dio ,  co n  u n
p e so  ch e  incid e  in  m o d o  d u r a t u ro  su l  b il a ncio  f a m ili a r e .
co m / bon

( fin e )
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 Mutui:   con   rialzo   tassi   Bce   rate   più   care,   tra  +29  e  +35  euro/mese  su
finanziamento da 50 mila euro (Fabi) 

   M ILA N O   (MF - N W ) - - C o n   il   r i a l z o   d e i   t a ssi   d e ciso   d a ll a  B a nc a  c e n t r a l e  e u ro p e a ,  il
cos to   d e i   m u t u i   p o t r à  t o r n a r e  a  su p e r a r e  il  4 % ,  r ip or t a n d osi  su  li v e lli  ch e  incid o n o  in
m o d o  sig n if ic a t i v o  su i  b il a nci  d e ll e  f a m ig li e .

   È   q u a n t o   sos t i e n e   l a   F e d e r a z io n e  A u t o n o m a  B a nc a ri  I t a li a n i  ( F a b i)  in  u n  r a p p or t o
p u b blic a t o   d o p o  l a  d e cisio n e  d i  p oli t ic a  m o n e t a r i a  d e ll'E u ro t o w e r .  S e  n e l  2 0 2 5  il  t a sso
m e dio   a p p lic a t o   a i   f in a n z i a m e n t i   p e r  l'a cq u is t o  d i  a b i t a z io n i  e r a  d i  p oco  su p e rio r e  a l
3 % ,   o g gi   il   co n fro n t o   co n   u n   t a sso   ch e  p o t r e b b e  s a lir e  f in o  a l  4 , 2 5 %  e v id e n z i a  u n
a u m e n t o  co nsis t e n t e  d e ll e  r a t e  m e nsili .  

    L'incr e m e n t o ,   d e n u nci a   il   sin d a c a t o ,   è   g i à   e v id e n t e   su i   m u t u i   d i   i m p or t o   p iù
co n t e n u t o :   p e r   u n   f in a n z i a m e n t o   d a  5 0  m il a  e u ro  l a  m a g gio r e  sp e s a  m e nsil e  oscill a
t r a   2 9   e u ro   su   u n a   d u r a t a   d i  1 0  a n ni e  3 5  e u ro  su  t r e n t'a n ni .  Pe r  u n  m u t u o  d a  1 0 0
m il a    e u ro    l'a u m e n to    d e ll a   r a t a   v a   d a   5 9   a   7 0   e u ro   a l   m e s e ,   m e n t r e   p e r   u n
fin a n z i a m e n to   d a   1 5 0   m il a   e u ro   l a   cr e sci t a   è  co m pr e s a  t r a  8 8  e  1 0 6  e u ro  m e nsili .
L'i m p a t to   a u m e n t a   a l   cr esce r e   d e ll'i m por to  r ich ies to .  S u  u n  m u t u o  d a  2 0 0  m il a  e u ro
l'incr e m e n to   d e ll a   r a t a   è   co m pr eso   t r a   1 1 8   e   1 4 1   e u ro   a l   m ese ,   m e n t r e  p e r  u n
fin a n z i a m e n to   d a  2 5 0  m il a  e u ro  si  a r r i v a  fin o  a  1 7 6  e u ro  in  p iù  o g n i m e s e ,  p a ri  a  ol t r e
2 . 1 0 0  e u ro  n e ll'a rco  di u n  a n n o .  

   L a   d u r a t a   d e l   r i m b orso  a m plif ic a  u l t e r io r m e n t e  g li  e f f e t t i  d e l  r i a l z o  d e i  t a ssi .  Più  si
a llu n g a   il   p i a n o   d i   a m m or t a m e n t o ,   m a g gio r e   è   il   p e so   d e g li   in t e r e ssi   su l  cos t o
co m ple ssi v o   d e l  f in a n z i a m e n t o .  I n  u n  co n t e s t o  n e l  q u a l e  il  cos t o  d e ll a  v i t a  co n t in u a  a
r i m a n e r e    e l e v a t o    e    i l    p o t e r e    d'a cq u is t o   d e ll e   f a m ig li e   r e s t a   so t t o   p r e ssio n e ,
l'a u m e n t o    d e l   cos t o   d e l   cr e d i t o   r a p p r e s e n t a   u n   u l t e r io r e   o n e r e   ch e   incid e   su ll a
c a p a ci t à   d i   sp e s a ,   su l   r isp a r m io   e   su ll a   p ro g r a m m a z io n e   d e ll e  sc e l t e  e co n o m ich e
fu t u r e .

    Q u e s t o   in   u n   Pa e s e ,   l' I t a li a ,   ch e   co nsid e r a   l a   c a s a   co m e   p r incip a l e   fo r m a   d i
in v e s t i m e n t o :    t r a    il   2 0 2 3   e   l' a p r il e   2 0 2 6   il   c r e d i t o   d e s t in a t o   a ll'a cq u is t o   d e ll e
a b i t a z io n i   è   cr e sciu t o   d i   o l t r e   2 0   m ili a rd i   d i   e u ro ,  p a ss a n d o  d a  4 2 3 , 9 7 8  m ili a rd i  a
4 4 4 , 2 5 8  m ili a rdi d i e u ro ,  co n  u n  incr e m e n to  co m plessiv o  d e l 4 , 7 8 % .

   D o p o   u n a   f a s e   d i   sos t a n z i a l e   r a ll e n t a m e n t o   n e l   2 0 2 4 ,   q u a n d o  l a  cr e sci t a  si  e r a
f e r m a t a   a llo   0 , 3 8 % ,   il   m e rc a t o  d e i  m u t u i  h a  m ost r a t o  e v id e n t i  s e g n a li  d i  r ip r e s a .  Lo
s t oc k   d e i   f in a n z i a m e n t i   p e r   l' a cq u is t o   d e ll a   c a s a   è  in f a t t i  a u m e n t a t o  d i  o l t r e  1 4 , 5
m ili a rd i    d i    e u ro    n e l    2 0 2 5    ( + 3 , 4 1 % ) ,   r e g is t r a n d o   l'incr e m e n to   p iù   co nsis t e n t e
d e ll'in t e ro   p e rio d o  a n a li z z a t o .  La  cr e sci t a  è  p ros e g u i t a  a nch e  n e i  p r i m i m e si  d e l  2 0 2 6 ,
co n   u n   u l t e rio r e   a u m e n to   d i   circ a   4 , 2   m ili a rd i  d i  e u ro  ( + 0 , 9 5 % ) ,  ch e  h a  por t a to  il
t o t a l e  d e i  m u t u i  a ll e  f a m ig li e  o l t r e  l a  so g li a  d e i  4 4 4  m ili a r d i .  

   I l  n u o v o  r i a l z o  d e i  t a ssi  d e ciso  d a ll a  B a nc a  c e n t r a l e  e u ro p e a  r isch i a  d i  incid e r e  su  u n
m e rc a t o   ch e   a v e v a   m ost r a t o   s e g n a li   d i   r e cu p e ro  d o p o  l a  f a s e  p iù  d if f icil e  l e g a t a  a l
ca ro  d e n a ro .
co m / bon

( fin e )
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CASE, AUTOMOBILI, VIAGGI, TV, SMARTPHONE ED ELETTRODOMESTICI  
QUANTO COSTA COMPRARE A RATE  
COL COSTO DEL DENARO AL 2,25% 

 
RATE PIÙ CARE PER MUTUI E CONSUMI 

ECCO GLI EFFETTI SU FAMIGLIE E BILANCI 

 
 

Con il rialzo dei tassi deciso dalla Banca centrale europea, il costo dei mutui potrà tornare a superare il 4%, 

riportandosi su livelli che incidono in modo significativo sui bilanci delle famiglie. Se nel 2025 il tasso medio 

applicato ai finanziamenti per l'acquisto di abitazioni era di poco superiore al 3%, oggi il confronto con un 

tasso che potrebbe salire fino al 4,25% evidenzia un aumento consistente delle rate mensili. L'incremento 

è già evidente sui mutui di importo più contenuto. Per un finanziamento da 50.000 euro la maggiore spesa 

mensile oscilla tra 29 euro su una durata di 10 anni e 35 euro su trent'anni. Per un mutuo da 100.000 euro 

l'aumento della rata va da 59 a 70 euro al mese, mentre per un finanziamento da 150.000 euro la crescita 

è compresa tra 88 e 106 euro mensili. L'impatto aumenta al crescere dell'importo richiesto. Su un mutuo 
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da 200.000 euro l'incremento della rata è compreso tra 118 e 141 euro al mese, mentre per un 

finanziamento da 250.000 euro si arriva fino a 176 euro in più ogni mese, pari a oltre 2.100 euro nell'arco 

di un anno. La durata del rimborso amplifica ulteriormente gli effetti del rialzo dei tassi. Più si allunga il 

piano di ammortamento, maggiore è il peso degli interessi sul costo complessivo del finanziamento. In un 

contesto nel quale il costo della vita continua a rimanere elevato e il potere d'acquisto delle famiglie resta 

sotto pressione, l'aumento del costo del credito rappresenta un ulteriore onere che incide sulla capacità 

di spesa, sul risparmio e sulla programmazione delle scelte economiche future. 

 
IL CREDITO PER L'ACQUISTO DELL'ABITAZIONE SUPERA I 444 MILIARDI DI EURO 

DOPO LA FRENATA DEL 2024, RIPARTE LA DOMANDA DI MUTUI DELLE FAMIGLIE 

 

 
Nonostante gli anni segnati dall'inflazione, dall'aumento del costo della vita e dai rialzi dei tassi d'interesse, 

la casa continua a rappresentare la principale forma di investimento delle famiglie italiane. Lo dimostra 

l'andamento del credito destinato all'acquisto delle abitazioni, che tra il 2023 e l'aprile 2026 è cresciuto di 

oltre 20 miliardi di euro, passando da 423,978 miliardi a 444,258 miliardi di euro, con un incremento 

complessivo del 4,78%. 
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Dopo una fase di sostanziale rallentamento nel 2024, quando la crescita si era fermata allo 0,38%, il 

mercato dei mutui ha mostrato evidenti segnali di ripresa. Lo stock dei finanziamenti per l'acquisto della 

casa è infatti aumentato di oltre 14,5 miliardi di euro nel 2025 (+3,41%), registrando l'incremento più 

consistente dell'intero periodo analizzato. La crescita è proseguita anche nei primi mesi del 2026, con un 

ulteriore aumento di circa 4,2 miliardi di euro (+0,95%), che ha portato il totale dei mutui alle famiglie 

oltre la soglia dei 444 miliardi. Un dato che conferma come l'acquisto dell'abitazione continui a 

rappresentare una priorità per milioni di italiani, nonostante un contesto economico ancora caratterizzato 

da una forte attenzione ai bilanci familiari. 

La dinamica osservata negli ultimi due anni evidenzia una domanda di credito rimasta solida e una 

persistente propensione all'investimento immobiliare. Proprio per questo motivo, il nuovo rialzo dei tassi 

deciso dalla Banca centrale europea rischia di incidere su un mercato che aveva mostrato segnali di 

recupero dopo la fase più difficile legata al caro denaro. L'aumento dello stock dei mutui testimonia, da 

un lato, la capacità delle famiglie di continuare a programmare investimenti di lungo periodo; dall'altro, 

evidenzia una crescente esposizione debitoria che accompagna per molti anni i bilanci familiari. In questo 

scenario, l'evoluzione del costo del credito continuerà a rappresentare uno degli elementi più rilevanti per 

il mercato immobiliare e per le scelte economiche delle famiglie italiane. 
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QUANTO COSTA COMPRARE A RATE 

Il rialzo dei tassi deciso dalla Banca centrale europea non riguarda soltanto i mutui per l'acquisto della 

casa. Anche il credito al consumo risente dell'aumento del costo del denaro, con effetti diretti sul prezzo 

finale di beni e servizi acquistati a rate. Quando cresce il costo dei finanziamenti, infatti, aumenta anche la 

quota di interessi pagata dalle famiglie e diventa più elevata la spesa complessiva sostenuta per 

completare l'acquisto. Una lavatrice da 700 euro acquistata con un finanziamento di cinque anni costa 

complessivamente 877 euro: 177 euro in più rispetto al prezzo di listino, con una rata mensile di appena 

15 euro. Uno smartphone da 850 euro finanziato in due anni arriva a costare 934 euro, con 84 euro di 

interessi e una rata di 39 euro al mese. Per un televisore da 1.200 euro rateizzato in tre anni la spesa finale 

sale a 1.379 euro, con 179 euro di maggiore costo e una rata mensile di 38 euro. L'impatto degli interessi 

cresce in modo più evidente all'aumentare dell'importo finanziato. Un viaggio da 5.000 euro acquistato a 

rate in quattro anni costa complessivamente 6.001 euro, con oltre 1.000 euro di interessi e una rata 
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mensile di 125 euro. Ancora più significativo il caso di un'automobile da 20.000 euro finanziata in sei anni: 

la spesa complessiva arriva a 26.136 euro, con oltre 6.100 euro di interessi e una rata di 363 euro al mese. 

Una cifra che, nell'arco dell'intero finanziamento, equivale a pagare l'auto quasi un terzo in più rispetto al 

suo prezzo reale. La rateizzazione consente di affrontare acquisti che, in un'unica soluzione, sarebbero 

difficili da sostenere. Ma il prezzo della comodità è concreto e misurabile: più si allunga la durata del 

finanziamento e più alto è l'importo, maggiore è la cifra che si aggiunge al prezzo reale del bene. Per gli 

acquisti più costosi, come l'automobile, la differenza può arrivare a valere diverse mensilità di stipendio, 

con un peso che incide in modo duraturo sul bilancio familiare 

SILEONI: «LA CASA RESTA IL PRIMO INVESTIMENTO DEGLI ITALIANI, MA I TASSI PIÙ ALTI POSSONO 
FRENARE LA RIPRESA» 

«Il rialzo dei tassi deciso dalla Banca centrale europea arriva in una fase nella quale gli italiani hanno 

continuato a investire nella casa nonostante l'inflazione, il caro vita e le difficoltà degli ultimi anni. La crescita 

dei mutui dimostra che l'abitazione resta il principale investimento delle famiglie e uno dei motori più 

importanti dell'economia reale. Una nuova stretta sul costo del denaro rischia però di rallentare questa 

dinamica. Quando aumentano i tassi, diventa più oneroso accedere al credito e molte famiglie sono 

costrette a rinviare o ridimensionare i propri progetti. Gli effetti non riguardano soltanto il mercato 

immobiliare, ma si estendono ai consumi e, più in generale, agli investimenti delle famiglie. La lotta 

all'inflazione è un obiettivo necessario, ma occorre evitare che le misure adottate finiscano per comprimere 

la domanda interna e rallentare la crescita. La casa continua a rappresentare una priorità per milioni di 

italiani: rendere più difficile l'accesso al credito significa incidere direttamente sulle prospettive economiche 

delle famiglie e del Paese» commenta il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni. 
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